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La seduta comincia alle 17 .

FABBRI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta pomeridiana del 1° lu-
glio 1966 .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Bettiol, Busetto, Fortuna, Genna i
Tonietti Erisia e Gerbino .

(I congedi sono concessi) .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. Il 'Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

VALITUTTI : « Modifiche alla legge 21 lu-
glio 1961, n . 685, concernente l'ammissione
dei diplomati degli istituti tecnici alle facoltà

universitarie » (Già approvato dalla VII I
Commissione della Camera e modificato da

quella VI Commissione) (2285-B) ;

« Proroga dell'esenzione assoluta dall'im-
posta di bollo sugli atti relativi a cessioni d i
quote dello stipendio o del salario da part e
dei dipendenti dello Stato e delle altre pub-
bliche amministrazioni » (Approvato da quel-

la V Commissione) (3280) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo, alla Commissione che già lo ha avu-
to in esame nella stessa sede ; l'altro, alla
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .
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Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE . Comunico che i firmata-
ri hanno ritirato la seguente proposta di leg-
ge, che sarà pertanto cancellata dall'ordine
del giorno .

MAllONI ed altri : « Modifica . ai fini del -
l'indennità di disoccupazione, delle tabell e
delle industrie aventi disoccupazione stagio-
nale o normali periodi di sospensione, appro-
vata con decreto ministeriale 11 dicembre
1939, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n . 299
del 1939 » (1578) .

Nomina di commissari .

PRESIDENTE . Comunico che, in attua-
zione del disposto contenuto nell'articolo 52
della legge 10 febbraio 1953, n . 62, sulla co-
stituzione e il funzionamento degli organi re-
gionali, d'intesa con il Presidente del- Sena-
to della Repubblica, il Presidente della Ca-
rnera ha invitato a suo tempo i gruppi a de-
signare - proporzionalmente alla consisten-
za numerica dei gruppi stessi - i deputati d a
chiamare a far parte della Commissione par -
lamentare per le questioni regionali previst a
dall'articolo 126, quarto comma, della Costi-
tuzione, composta di 15 deputati e 15 sena-
tori .

Propongo che la nomina dei deputati
membri di tale Commissione sia demandat a
al Presidente della Camera .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Sulla base di tali designazioni il Presi -
dente della Camera ha chiamato a far part e
della Commissione stessa i deputati Almiran-
te, ,Cannizzo, Cassiani, Codacci Pisanelli, Di
Primio, Gonella Guido, Ingrao, Lizzero, Lu-
cifredi, Luzzatto, Milia, Russo Carlo, Russ o
Spena, Scotoni e Spagnoli .

Annunzio di trasmissione di atti
alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che nel mes e
di giugno 1966 sono pervenute ordinanz e
emesse da autorità giurisdizonali per la tra-
smissione alla 'Corte costituzionale di att i
relativi a giudizi di legittimità costituzio-
nale .

Tali ordinanze sono depositate presso gl i
uffici del Segretario generale a disposizione
dei deputati .

Annunzio di risposte scritte a d iLt (i l c gazion

PRESIDENTE . Sono pervenute rispost e
scritte ad interrogazioni . Saranno pubblicate
in allegato al resoconto stenografico della se-
duta odierna.

Svolgimento di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione per le seguenti proposte di legge, pe r
le quali i presentatori si rimettono alle rela-
zioni scritte e il Governo, con le consuete ri-
serve, non si oppone:

CERUTI CARLO e ZANIBELLI : « Integrazion i
alla legge 4 agosto 1955, n . 692, sull'estensio-
ne dell'assistenza di malattia ai pensionati d i
invalidità e vecchiaia » (892) ;

CERUTI CARLO : « Istituzione di un fond o
speciale per la manutenzione ordinaria e
straordinaria delle strade comunali » (2690) ;

FODERARO : « Assegnazione alle amministra-
zioni comunali di una aliquota dei provent i
della tassa di circolazione veicoli e dell'im-
posta di fabbricazione carburanti per manu-
tenzione ordinaria e straordinaria delle stra-
de interne » (2769) ;

FUSARO, FORTINI, MATTARELLI, RADI, BA-
RONI, NANNINI, LEONE RAFFAELE, DE ZAN ,
CAIAllA, ELKAN, FRANCESCHINI, DAL CANTO N
MARIA PIA, DALL ' ARMELLINA, 'COLLESELLI ,

BOTTARI, CORONA GIACO:IIO, CAN'ESTRARI, ALBA ,
SARTI, ZANIBELLI, CARRA, BRESSANI, ROMANA -
TO, CIGLIA, FRACASSI, SEMERARO, BIAGGI NUL-
LO, FADA, RINALDI, CASTELLUCCI, DEGAN, BIA -

SUTTI, FORNALE, GERBINO, BIANCHI FORTUNA-
TO e BIANCHI GERARDO : «'Contributo ai co-
muni per la manutenzione ordinaria dell e

strade » (2878) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Le seguenti interrogazioni, che trattano i o
stesso argomento, saranno svolte congiunta-
mente :

Giachini e Caprara, al ministro dell e

partecipazioni statali, « per sapere se sia a
conoscenza del fatto 'che la direzione del -
l'Italsider, prendendo spunto dalla lotta i n
corso dei lavoratori metalmeccanici, ha at-
tuato negli stabilimenti di Piombino e di Ba-
gnoli la serrata ; considerando che il pretest o
addotto non trova altra giustificazione se no n
quella di rispondere alle sollecitazioni dell a
Confindustria arroccata su una posizione d i
intransigenza, ricordando gli interventi del
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ministro che in ben due occasioni ha post o
il problema dello stabilirsi all'interno dell e
aziende a partecipazione statale di rapport i
di collaborazione fra il personale, i sinda-
cati e le direzioni ; chiedono al ministro se
ritenga necessario intervenire per far rece-
dere la direzione dell'Italsider dalla posizio-
ne presa, affinché siano finalmente stabilit i
rapporti democratici all'interno delle azien-
de a partecipazione statale » (3699) ;

Giachini, .al ministro delle partecipa-
zioni statali, « su quanto sta accadendo al -
l'Italsider di Piombino, dove, dopo la ser-
rata, è stato sospeso l'operaio Osvaldo Pucini ,
perché, partecipando allo sciopero indetto
dalle organizzazioni sindacali, è entrato in
contrasto con la disposizione " unilaterale "
della direzione di volerlo " comandare " a l
suo normale lavoro. Ritenendo questo at-
teggiamento in aperto contrasto con il di -
ritto di sciopero e con le stesse direttiv a
contenute nelle due circolari del ministr o
senatore Bo, chiede al ministro quali prov-
vedimenti intenda prendere per ricondurr e
le direzioni delle aziende di Stato al rispet-
to dei diritti dei lavoratori e delle libertà
sindacali

	

(3754) ;

Giachini, al ministro delle partecipazio-
ni statali, « per sapere quali provvediment i
intenda prendere nei confronti dell'Italside r
di 'Piombino, che, dopo aver attuato la ser-
rata in alcuni impianti, dopo aver sospeso
250 lavoratori, colpevoli di aver riaffermat o
nella Iotta la libertà di sciopero, ultimament e
ha indirizzato a un certo numero di opera i
- che avevano esercitato il diritto di sciope-
ro - una Iettera personale, dove insieme all a
ammonizione è contenuta la minaccia -
" qualora mancanze del genere dovessero ri-
petersi " - di " più gravi provvedimenti di-
sciplinari " » (4039) ;

Diaz Laura, Tognoni e Giachini, ai mi-
nistri delle partecipazioni statali e del lavoro
e previdenza sociale, « per sapere quali prov-
vedimenti intendano adottare nei confronti
della direzione della Italsider di Piombino
che - in aperta violazione della Costituzione
repubblicana e dei diritti generali e fonda-
mentali del lavoratore e del cittadino - tent a
di impedire ai lavoratori di scioperare, in-
viando volta a volta ad un numero sempr e
crescente di lavoratori lettere intimidatorie ,
e comminando sospensioni illegali a color o
che si rifiutano di partecipare ad attivit à
produttive, fino al recente caso - avvenut o
il 27 aprile in occasione dello sciopero na-
zionale del settore siderurgico - nel corso

del quale la direzione dell'Italsider di Piom-
bino ha sospeso ben 250 _lavoratori » (3810) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
le partecipazioni statali ha facoltà di ri-
spondere .

DONAT-CATTIN, Sottosegretario di Sta-
to per le partecipazioni statali . Le interroga-
zioni si riferiscono ad episodi verificatisi ne l
corso della vertenza per il rinnovo del con-
tratto dei metalmeccanici, negli stabilimenti
di Piombino e di Bagnoli dell ' Italsider .

Secondo quanto riferito dall'I .R.I ., non è
stata attuata alcuna forma di serrata negl i
stabilimenti di Piombino e di Bagnoli dell a
società Italsider, in occasione dello sciopero
proclamato dalle organizzazioni sindacali de i
lavoratori . La sospensione di alcune lavo -
razioni è stata imposta per ragioni tecniche
dalle modalità con le quali è stato attuat o
lo sciopero, che erano suscettibili di provo -
care situazioni di grave pericolo sia per l'in-
columità delle persone, sia per la salvaguar-
dia degli impianti .

Occorre tener presente, in particolare, ch e
nel caso specifico degli altiforni, ciascuna fer-
mata è preceduta da una fase di preparazion e
in cui si sostituiscono a mano a mano le ca-
riche miste di minerali di ferro e di carbo n
coke con le cariche di solo coke, per predi-
sporre il mantenimento, durante le ore d i
sciopero, del forno in riscaldo, senza pro-
duzione di ghisa. Al termine della fermate
occorre un rilevante numero di ore per so-
stituire nuovamente le cariche provvisori e
di riscaldo con le cariche normali di pro-
duzione . Per questo motivo gli impianti, che
nello stabilimento di Piombino furono fer-
mati a causa dello sciopero dal giorno 27 ,
non potevano riprendere l ' attività il giorn o
successivo, poiché era stato dichiarato l o
sciopero anche per il giorno 28, e pertant o
il personale dell 'altoforno - che non può es-
sere utilizzato nella giornata intermedia tr a
due giorni di sciopero - è stato sospeso da l
lavoro ai sensi dell'articolo 7 del vigente
contratto collettivo di lavoro, trattandosi d i
causa di forza maggiore .

Queste considerazioni furono dettagliata -
mente illustrate, per iscritto e a voce, all e
organizzazioni sindacali dei lavoratori, sia
da parte dell'Italsider, sia da parte dell'o In-
tersind a . La stessa Corte costituzionale, co n

sentenza n. 124 del 28 dicembre 1962, ha san -
cito che la proclamazione di uno scioper o
è condizionata all'adempimento dell'obblig o
di adottare tutte quelle cautele necessarie per
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evitare il pericolo di arrecare danno agli im-
pianti e alle persone .

Ciononostante, contro la suddetta decisio-
ne della direzione dello stabilimento di Piom-
bino, i rappresentanti dei lavoratori decide -
vano di scendere immediatamente in sciope-
ro anche il giorno 28. La direzione richiede -
va allora che il numero indispensabile di ad-
detti all'acciaieria fosse mandato in servizi o
fino al termine delle necessarie operazion i
di colata in corso, al fine di evitare grav i
danni agli impianti e grave pericolo per l e
persone del reparto . Alcuni operai si rifiu-
tavano di aderire alla « comandata » e ab-
bandonavano il posto di lavoro .

L'articolo 38 del contratto collettivo d i
lavoro prevede il licenziamento in tronco
in caso di « abbandono del posto di lavoro
da cui possa derivare pregiudizio all'inco-
lumità delle persone e della sicurezza de -
gli impianti »; tuttavia la direzione del -
l'azienda ha voluto, per non inasprire i a
situazione, limitare il provvedimento disci-
plinare alla sola sospensione per un giorno ,
considerando il fatto come « abbandono de l
proprio posto di lavoro senza giustificato mo-
tivo

PRESIDENTE. L'onorevole Giachini h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GIACHINI 'Replicherò anche per l'interro-
gazione Laura Diaz .

Se non ho male inteso, l 'onorevole sotto -
segretario, rispondendo alle nostre interro-
gazioni, ha detto all'inizio : « secondo quant o
riferito dall'I .R.I . » . Pertanto, in questo caso ,
non abbiamo una risposta del Governo e de l
ministro competente alle interrogazioni che
abbiamo presentato ; piuttosto il Governo –
e per esso l'onorevole Donat-Cattin – si fa
portavoce di quanto l'I .R.I . afferma rispett o
ai fatti da noi denunciati .

Credo che sia importante sottolineare an-
che questo aspetto . Il contesto di tutta la ri-
sposta poi, con i richiami alla sentenza dell a
Corte costituzionale e al contratto 'di lavoro ,
dimentica volutamente un aspetto di fondo
abbastanza elementare cioè che è in corso
una lotta contrattuale, e tace sul fatto ch e
da parte dei sindacati dei lavoratori non è
mai mancato il senso di responsabilità, per
cui nel corso delle lotte questi sempre hann o
tenuto presenti gli elementi tecnici che s i
collegano alla salvaguardia degli impianti .

Ma in questo caso è la direzione dell'Ital-
sider che ha respinto ogni e qualsiasi possi-
bilità di accordo rispetto all 'andamento de-

gli scioperi, ponendosi in una posizione di
intransigenza .

Basta leggere il testo delle interrogazioni
da noi presentate per avere il senso della
gravità dei fatti che noi (e non soltanto noi )
qui in quest'aula addebitiamo alla direzione
dell'Italsider. Tra l'altro, onorevole sottose-
gretario, questo addebito può essere esteso
(deve essere esteso) a molte altre aziende pub-
bliche che hanno agito, che stanno agend o
rispetto al conflitto sindacale in corso (cos ì
come la direzione dell'Italsider) contro i sin-
dacati, contro il diritto di sciopero .

Ciò, tra l'altro, sgombra il campo dall a
possibile ipotesi che possa trattarsi di un
fatto singolare, di un fatto eccezionale d a
mettere nel conto di questa o di quella dire-
zione aziendale . Perciò (e lo sottolineiamo )
è evidente che siamo di fronte ad una offen-
siva antisindacale che vede le aziende pub-
bliche fungere da testa di ariete per conto
delle grandi concentrazioni capitalistiche pri-
vate. Questa è la verità .

Gli atti specifici denunciati nelle nostr e
interrogazioni stanno a testimoniare quest a
posizione assunta dalle aziende pubbliche .

C'è un'aperta offensiva antisindacale che
mira prima a frenare, poi a rompere la capa-
cità di lotta e di combattimento dei lavo-
ratori e che ha 'obiettivi non soltanto poli-
tici e sindacali, ma anche 'obiettivi di politica
economica .

Possiamo ricordare insieme i fatti : la di-
rezione dell'Italsider pretende in sostanza d i
fissare l'andamento degli scioperi e lo pre-
tende cercando di coprirsi dietro le cosidet-
te esigenze tecniche. Conseguentemente, al -
l'annuncio degli scioperi articolati, procla-
mati dai sindacati, essa « comanda » un certo
numero di addetti agli altiforni a prestare
la loro opera malgrado lo sciopero. Quest i
naturalmente, onorevole sottosegretario (e d
ella mi intenderà bene personalmente), no n
accettano. Da qui abbiamo il primo atto :
la serrata . L'I .R .I . non la chiama serrata ;
i'I .R.I . dice che si tratta di un atto che ri-
sponde ad esigenze tecniche, che risponde
alla necessità di scongiurare pericoli .

Ma, al di là di tutte le parole e del fumo
col quale si vuol coprire questo atteggiamen-
to, rimane il fatto che la direzione dell'Ital-
sider attua la serrata . Ma la catena continu a
a svolgersi . Si sospende per primo l'operaio
Osvaldo Pucini ; quindi in questo caso non
si applica, come ella ha impropriamente ri-
chiamato, quell'articolo del contratto che pre-
vede sanzioni disciplinari per « l'abbandon o
del posto di lavoro », naturalmente, lo si met-
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te parzialmente da parte . Si sospende un ope-
raio solo, Osvaldo Pucini, che è un dirigent e
sindacale (è per questo che lo si sospende) .
Successivamente, visto che come intimidazio-
ne questa sospensione non è bastata, si pass a
all'atto concreto della sospensione di 250 la-
voratori .

Ancora : muta la tattica nel corso di que-
sta vicenda, anche se l'obiettivo rimane lo
stesso, quando si. invitano i lavoratori cosi-
detti « comandati » a fare i crumiri durant e
lo sciopero (questa è la sostanza) . Si invia
loro una lettera abbastanza ipocrita che con -
tiene però una precisa minaccia .

In fondo la direzione che cosa dice ? Per
questa volta ti perdoniamo, caro lavoratore ,
ma se un'altra volta eserciti ancora il diritto
di sciopero, passeremo dalla minaccia a prov-
vedimenti disciplinari molto più seri .

Tutte le presunte ragioni addotte dall'Ital-
sider non hanno fondamento alcuno e, fra
l'altro, sono smentite - lo dicevo all'inizio
e lo ripeto ora - dal senso di responsabilità
delle organizzazioni sindacali le quali, nell a
penultima ondata dell'agitazione, della lott a
per il rinnovo del contratto, ritenendo tecni-
camente necessario provvedere al manteni-
mento in esercizio dell'altoforno n . 3, esse
stesse hanno proposto alla direzione di esen-
tare dall'agitazione un certo numero di lavora -
tori, ,perché a quell'altoforno attendessero .

Ebbene, come ha risposto la direzione del -
l'Italsider ? Essa ha ritènuto che questo att o
delle tre organizzazioni sindacali non foss e
dettato da senso di responsabilità bensì fos-
se segno di debolezza, di cedimento dei sin-
dacati . Perciò essa concorda, ma poi preten-
de che i lavoratori vadano anche agli alti -
forni nn . 1 e 2. Così l'accordo salta e i lavo-
ratori sono costretti ad abbandonare anch e
l'altoforno n. 3 : ma non per propria volontà ,
bensì per la reiterata volontà della .direzione
dell'Italsider di essere la prima della class e
in questa offensiva antisindacale. E, al livello
attuale, la minaccia di serrata è ancora nel -
l'aria, pronta ad essere nuovamente attuata ,
poiché la lotta, per l'intransigenza dell'Ital-
sider, continua, Questi sono i fatti nella lor o
cruda verità .

Ora, chiediamo a lei, onorevole sottosegre-
tario - del quale conosciamo certi accenti ri-
spetto al mondo del lavoro - in quale rap-
porto stanno questi atti, in quale rapporto
stanno questi fatti con il diritto di sciopero
in generale, in quanto tale, sancito dalla
Carta costituzionale, e con le stesse direttive
del Ministero, del qúale ella è sottosegreta-
rio, che per ben due volte, attraverso circo -

lari, ha ribadito la necessità che all'intern o
delle aziende pubbliche si stabiliscano rap-
porti di collaborazione tra i lavoratori e l e
direzioni, rapporti di collaborazione che han -
no il loro fondamento principale nel rico-
noscimento del diritto democratico di vit a
del sindacato ?

Certo, noi possiamo esprimere il nostr o
apprezzamento per le buone intenzioni ch e
da parte del Ministero vengono espresse at-
traverso queste circolari : ma queste buone
intenzioni non vanno forse veramente a la-
stricare le vie dell'inferno ? Perché, in realtà ,
l'I .R.I . (e non soltanto l ' I .R.I., ma è essa
che ci interessa in questo caso) fa nelle fab-
briche quel che conviene al grande padro-
nato .

Onorevole sottosegretario, volendo trovare
una risposta ai quesiti posti basta osservare
l'atteggiamento dell' « Intersind » nelle tratta-
tive per il rinnovo del contratto di lavoro, at-
teggiamento che ha superato in durezza quello
della Confindustria. Anzi, potremmo dire che
questa ben volentieri lascia andare avanti ,
in azione di rottura, l' « Intersind » : perché si
sente in qualche modo, sotto certi aspetti ,
anche coperta .

Ma da qui - e la domanda si pone sul
tema generale - come esce fuori il ruolo con-
creto delle aziende pubbliche nella politic a
di piano ? Rispetto alla realtà che ci sta di-
nanzi, questo ruolo si configura : 1) sul pian o
politico e sindacale, in un atteggiamento of =
fensivo nei confronti dei lavoratori e dei lor o
sindacati ; 2) sul piano delle scelte di poli-
tica economica, in un atteggiamento di ri =
nuncia a intervenire nei settori strategici fon-
damentali . Esemplare in proposito è l'ultim o
accordo sottoscritto dall'Ansaldo San Giorgi o
con una grande società americana.

E questi due punti, poi, hanno la lor o
confluenza nella « predica » del governatore
della Banca d'Italia, nella « predica » annua-
le del dottor iCarli, il quale chiarissimamente
ha indicato che le aziende a partecipazion e
statale, che il capitalismo di Stato, insom-
ma, deve estendere le sue attività soltant o
nei servizi, perché altrimenti entrerebbe in
concorrenza, in contraddizione, in contrast o
con il grande capitale privato .

Per concludere, onorevole sottosegretario ,
la Camera, come sappiamo . seppure in un
modo abbastanza strano, è comunque impe-
gnata a discutere il progetto di piano quin-
quennale . Al di là del giudizio di merito su l
progetto di piano (che in questa sede inte-
ressa, ma di riflesso) come pensate, com e
pensa il Ministero delle partecipazioni sta-
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tali, come pensa il Governo di potere inter-
venire in qualche modo a orientare le scelt e
di politica economica per lo sviluppo futuro
del nostro paese, quando lo stesso Govern o
lascia (ed è con molta buona volontà che dic o
« lascia ») lo strumento più importante che
ha nelle sue mani, cioè il capitalismo di Sta-
to, « libero » di condurre una politica che ,
sul piano sindacale e su quello economico ,
è completamente subordinata al grande ca-
pitale ? Come pensate di potere andare a
raccontare per il paese che voi intendete se-
riamente intervenire nei processi dello svi-
luppo economico e sociale del nostro paese ,
quando questi fatti dimostrano che l'inter-
vento industriale dello Stato, che le aziende
pubbliche sono, sul piano politico-sindacal e
e sul terreno della politica 'economica, al com-
pleto servizio del grande capitale ?

Per tutti questi motivi la risposta che
ella, onorevoe sottosegretario, ha dato, anche
se l'ha fatta precedere dalla espressione « se-
condo l'I .R.I . » – ch'e noi possiamo in qualch e
modo apprezzare – non ci può lasciare ch e
insodisfatti e lascia ancora più insodisfatti i
lavoratori della C .I .S .L., della U.I .L., della
C .G.I .L., tutti i cittadini non soltanto di Piom-
bino, ma di tutte le parti d'Italia dove azien-
de a partecipazione statale si comportano ne l
modo che è stato qui illustrato, cioè arrogan-
dosi il diritto di essere la testa d'ariete dell a
offensiva antisindacale in corso .

Non credo che con questo atteggiament o
il Governo porti un contributo alla soluzion e
dei conflitti di lavoro ; così comportandosi l i
aggrava, rivelando nel contempo la volont à
di perseguire scelte di politica economic a
che non corrispondono ai reali interessi de i
lavoratori e della collettività .

PRESIDENTE . così esaurito lo svolgi-
mento delle interrogazioni all'ordine del
giorno .

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento dell ' interpellanza degli onore-
voli Gorreri, Ognibene, Gelmini, Borsari, Lu -
soli, Zanti Tondi Carmen Paola, Bigi, Ta-
gliaferri e P'agliarani, al ministro delle par-
tecipazioni statali, '« per richiamare il suo in-
tervento urgente data Ia situazione della so-
cietà per azioni di Salsomaggiore (Parma )
dell ' E .A.G.A .T ., la quale, dopo aver arbitra-
riamente sciolto il consiglio di amministra-
zione, ha nominato come amministratore i l
dottor Di Jorio, con la pretesa di sistemare

rapidamente la situazione delle terme, situa-
zione che invece va aggravandosi ogni giorn o
a spese del personale dell'azienda, del corpo
sanitario dei medici termali, degli alberghieri ,
dell'intera economia salsese e impedisce l a
ripresa e lo sviluppo della più importante
stazione termale d'Europa . Gli interpellanti
intendono sapere dal ministro : 1) se ritenga
necessario intervenire per il ripristino de l
consiglio di amministraziote come da legg e
istitutiva della E.A.G.A .T., premessa per ri-
dare fiducia e serenità alla cittadina termale ;
2) se ritenga dannoso per la vita economic a
di Salsomaggiore, 'centrata sulle terme, pro-
crastinare se non negare sistematicamente
ogni aiuto concreto per la ripresa operativ a
e funzionale di questa azienda in ogni suo
settore ; 3) se ritenga di intervenire per ri-
stabilire i normali rapporti fra il corpo sa-
nitario dei dottori termali e la direzione ; 4 )
se ritenga opportuno intervenire per far rias-
sumere i 120 lavoratori stagionali addetti a i
" servizi cure " non riassunti per riduzione
di personale nonostante l'aumento dei cu-
randi ; 5) se intenda chiarire il problema ri-
guardante ,la costruzione del nuovo stabili -
mento termale sia nella scelta dell 'area ove
dovrebbe sorgere sia in ordine al finanzia -
mento; 6) se intenda bloccare i prezzi dell e
cure, come già avvenne nelle locali terme di
Tabiano dopo che gli albergatori ne denun-
ciarono la grave situazione venutasi a crea -
re in seguito alla richiesta di aumento d a
parte dell'amministratore unico » (749) ;

e dell'interrogazione dell'onorevole Pa-
gliarani, al ministro delle partecipazioni sta-
tali, « per sapere í motivi per i quali è stat o
riconfermato nella carica di amministrator e
unico delle terme di Salsomaggiore il dot-
tor Vittorio Di Jorio . Chiede inoltre quale
azione intenda promuovere al fine di giun-
gere al ripristino del consiglio di ammini-
strazione, sì 'da normalizzare una situazion e
di " eccezionalità " che si protrae da lung o
tempo e che è divenuta insostenibile . L' inter-
rogante fa presente il vivo malcontento che
il provvedimento adottato dal Ministero dell e
partecipazioni statali ha suscitato tra la po-
polazione e le categorie interessate » (3945) .

Se la Camera lo consente, lo svolgiment o
di questa interpellanza e di questa interro-
gazione, che concernono lo stesso argomen-
to, avverrà congiuntamente .

(Così rimane stabilito) .

L'onorevole Gorreri ha facoltà di svolger e
la sua interpellanza .
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GORRERI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, desidero anzitutto rilevare che l a
mia interpellanza fu presentata oltre dodic i
mesi fa, il 23 giugno 1965, e fu rinnoval a
dopo che era decaduta . sconcertante ve-
dere come venga impedito il controllo par -
lamentare sull'attività dei singoli ministeri !

Mi rifarò quindi ai primi mesi del 1965
per illustrare la preoccupante situazione del -
le terme di Salsomaggiore che ci spinse a
presentare l'interpellanza .

IÈ bene che si renda pubblico il mod o
di procedere dell'Ente autonomo di gestione
aziende termali e le eventuali connesse re-
sponsabilità (non escluse quelle del Ministe-
ro delle partecipazioni statali) nell'ammini-
strare le terme salsesi, poiché da esso di -
pende la mancata ripresa della più impor-
tante stazione termale d'Europa .

Con la nostra interpellanza chiediam o
una chiara risposta sui motivi che hanno de -
terminato l'atto inopportuno e offensivo per la
dignità personale ed umana dei component i
del disciolto consiglio di amministrazion e
delle terme salsesi, che sono stati posti, su-
bito dopo essere stati nominati, con una pue-
rile motivazione, in una situazione di disa-
gio morale di fronte al paese . Quell'atto ha
offeso altresì il consiglio comunale di Sal-
somaggiore, i sindacati, gli enti economic i
che tutti si prodigavano alacremente per fa-
cilitare soluzioni democratiche per la rina-
scita delle terme salsesi .

'Chiediamo anche spiegazioni circa il mod o
di procedere dell'amministratore unico, che
cerca il risanamento delle terme a spese del -
l'economia del paese, del personale, nonché
degli stessi curandi . Chiediamo inoltre i ,mo-
tivi dell'ingiusto licenziamento di 120 lavora-
tori stagionali e la loro riassunzione, nonché i l
pensiero del Governo circa il problema de i
prezzi delle cure, il rapporto tra i medic i
termali e la direzione, il programma di svi-
luppo e il nuovo stabilimento, di cui tanto, si
è parlato .

Chiediamo soprattutto un impegno pub-
blico per il ripristino della legge istitutiv a
della società per azioni Terme di Salsomag-
giore, con la ricostituzione del consiglio d i
amministrazione, con un organico piano d i
sviluppo per ridare fiducia all'economia sal-
sese .

Ecco come si svolsero i fatti . Al termine
naturale di scadenza del primo consiglio d i
amministrazione delle terme salsesi, 'di cu i
era presidente il dottor Corghi, si procedette
alla nomina di un secondo consiglio avente
a presidente il professor Feroldi, dell'univer-

sità di Parma, che però ebbe breve vita, an-
che dopo che lo stesso professore venne no-
minato amministratore delegato .

Fu poi costituito un terzo consiglio, sot-
to la presidenza del dottor Di Jorio, che durò
in carica solo qualche settimana, poiché lo
stesso presidente fu nominato amministra-
tore unico .

Tutto questo travaglio avvenne nel breve
giro di circa tre mesi . Vorrei ricordare ch e
l'ultimo consiglio di amministrazione fu
« combinato e cucinato » tra i partiti di cen-
tro-sinistra ; nelle previsioni, dunque, tutt o
doveva andar bene, come bene si dice ch e
vadano i governi 'del centro-sinistra . La verità
è che anche le persone scelte dal centro-sini-
stra furono messe scortesemente da parte . I
partiti del centro-sinistra, i sindacati e lo
stesso sindaco socialista della città di Salso-
maggiore furono infatti presi di sorpresa e
trattati in modo veramente poco urbano,
come del resto era già stato fatto con il pro-
fessore Feroldi .

Dopo l'improvviso scioglimento del con-
siglio di amministrazione e la nomina del-
l'amministratore unico, che equivaleva a d
un commissario governativo, la reazione i u
immediata da parte di tutte le organizzazion i
politiche, sindacali ed economiche, e fu con -
divisa del resto dalla popolazione che inscenò
uno sciopero di protesta contro il metodo ,
che ben poteva e può essere definito colonia -
le, con il quale 1'E.A.G.A.T. si comportò in
quella circostanza nei confronti dei cittadi-
ni salsesi .

La popolazione salsese è altamente civile
e gli amministratori del comune, come de l
resto quelli nominati dal consiglio di ammi-
nistrazione delle terme, sono persone che me-
ritano ogni riguardo . Chiediamo pertanto al -
l'onorevole ministro spiegazioni sulla respon-
sabilità della 'direzione deil'E .A.G.A.T . in
ordine a simili scorretti metodi d 'azione .

L'involuzione antidemocratica dell'E .A.G.
A .T . risale al 1962, cioè a poco dopo un ann o
dalla sua costituzione, allorché fu modifica-
to l 'articolo 16 dello statuto per togliere a l
consiglio di amministrazione dell'azienda
termale perfino il potere di esprimere giu-
dizi di merito oltre che di legittimità . Men-
tre la legge n . 649, che istituiva 1'E .A.G .A.T .
lo scacciava dalla porta, l'imperio centraliz-
zato veniva così ad entrare dalla finestra .

Il 9 agosto 1962 il consiglio comunale s i
riunì d'urgenza, protestò, diffuse un mani-
festo, inviò delegazioni a Roma, sottolinean-
do, per bocca dei rappresentanti di tutti i
partiti, che dalla nuova istituzione dell'E .A.
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G.A.T. ci si aspettava un'azione positiva ,
mentre in effetti l 'aspettativa era andata de-
lusa a causa delle restrizioni imposte dall o
Stato, unico possessore delle azioni della so-
cietà salsese .

'Si arrivò così al 9 giugno 1965, quando i l
consiglio d'amministrazione fu sciolto e f u
nominato un amministratore unico . In quel -
la occasione il consiglio comunale della città
votò all'unanimità il seguente ordine del
giorno, che indubbiamente il ministro delle
partecipazioni statali ha letto : « Il consigli o
comunale di Salsomaggiore Terme, riunit o
in seduta straordinaria il 9 giugno 1965, a
seguito dei comunicati inerenti alle decision i
dell'assemblea dei soci di sciogliere il cori-
siglio di amministrazione della società pe r
azioni Terme di Salsomaggiore e della no-
mina di un amministratore unico, respinge
il provvedimento né motivato né giustificato
e contrario ai principi e ai fini della legge
istitutiva; esprime la propria solidarietà co n
i membri del disciolto consiglio di ammini-
strazione; invita 1'E .A .G.A.T. a ricostituire i l
consiglio di amministrazione della societ à
Terme » .

La segreteria provinciale della democra-
zia cristiana di Parma il 27 giugno 196 5
espresse la più viva protesta contro i prov-
vedimenti anzidetti, dei quali sottolineò tut-
ti gli effetti negativi, auspicando che le ter-
me fossero nuovamente affidate all'ammini-
strazione del naturale organismo collegiale .
Anche il partito socialdemocratico il 14 giu-
gno del 1965 affisse un manifesto di protesta
e chiese la ricostituzione del consiglio di am-
ministrazione. La sezione locale e la fede -
razione di P:arma del partito comunista fe-
cero del loro meglio protestando ripetuta-
mente con manifesti, conferenze pubbliche ,
proposte, ed impegnando anche il gruppo re-
gionale emiliano .

Le proteste continuarono : non soltanto gl i
onorevoli Amadei, Buzzi, Ceruti, Santi, Iva-
no Corti, Gorreri, 'Carmen Zanti Tondi s e
ne fecero eco, ma anche al Senato si ebbero
ripercussioni . Inoltre il senatore Giacomo
Ferrari ed io stesso scrivemmo ai nostr i
compagni di Salsomaggiore nei seguenti ter-
mini : « Dai giornali abbiamo appreso la no-
tizia dello scioglimento dei consigli di am-
ministrazione e della nomina dell'ammini-
stratore unico . Siamo rimasti sorpresi dolo-
rosamente e, con maggiore esattezza, potrem-
mo dire stupiti . La decisione presa, infatti ,
era fuori di qualsiasi previsione legittima ,
in particolare dopo gli incontri nostri a Sal-
somaggiore col dottor Di Jorio, ed a Roma

con il professor Arata, incontri che ci ave-
vano permesso di esprimere a voi la nostra
tranquillità sugli argomenti principali del -
l'azienda riguardanti l'amministrazione, i i
programma di ricostruzione di un nuovo sta-
bilimento », ecc .

Scrissi poi, il 28 gennaio 1966, all'onore-
vole ministro Bo una lettera con la quale ri-
chiamavo la sua attenzione sulla grave situa-
zione che si andava determinando alle terme .
Ancora oggi devo avere la risposta . Mi pare
che a un parlamentare un ministro abbia i l
dovere di rispondere, sia per cortesia sia per
diritto, considerato il fatto che il Parlame .I-
to esercita un controllo sull'operato del Go-
verno.

La drammatica situazione finanziaria del -

le aziende termali di Salsomaggiore non va
vista solo nella triennale esperienza del pri-
mo consiglio di amministrazione della socie-
tà, presieduto dal dottor Gorghi, ma anch e
dal punto di vista della passività ereditata
della gestione commissariale, ovverosia dal
gestore unico allora dipendente dal Ministero
delle finanze . A tutto questo bisogna aggiun-
gere poi l'indifferenza dell'E .A .O.A.T. ,e del
Ministero delle partecipazioni statali dimo-
strata rifiutando ogni diretto intervento, im-
pedendo anche la collaborazione delle forz e
politiche ed economiche locali . E non si può
nemmeno dire ch'e la presidenza dell 'E .A.G.
A.T. e il Ministero non fossero informat i
della situazione di Salsomaggiore : sono più
di dieci anni che gli enti locali, i sindacat i
ed i parlamentari di ogni corrente politic a
intervengono con tutti gli strumenti a loro
disposizione (interrogazione dell'onorevole
Ferioli, liberale ; intervento del senatore
Cassano, democristiano ; intervento del sotto -
scritto, comunista ; ordine del giorno del se-
natore Giacomo Terrari al Senato ; intervento
dell'onorevole Santi ; intervento dei consigli
comunali ,e così via) .

Nel bilancio del 1963, il consiglio di am-
ministrazione, prima di decadere per sca-
denza del mandato, in un suo document o
scrisse : « Il consiglio di amministrazione h a
la certezza di avere compiuto nel trienni o
del suo mandato tutto quanto era nelle pro-
prie possibilità e di aver segnalato a temp o
opportuno le situazioni, le cui soluzioni esu-
lavano dai limiti aziendali per investire pro-
blemi di carattere nazionale o di natura eco-
nomico-finanziaria, implicanti però, comun-
que, la responsabilità dell'azionista nel qua-
dro della programmazione economica nazio-
nale. ,R quindi fiducioso che, anche soprat-
tutto in considerazione delle scelte che la so-
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cietà deve operare non sulla base di mere con-
siderazioni di produttività aziendale, ma i n
relazione ad esigenze di interesse pubblico –
non mancheranno di venire disposte provvi-
denze atte ,ad assicurare all'azienda una vit a
equilibrata fino al completo superamento del -
l'attuale congiuntura » . ,Mi pare che questo
sia un chiaro avvertimento .

L'8 giugno 1965 poi venne pubblicato i l
comunicato dell'E .A.G.A .T. annunciante lo
scioglimento del consiglio di amministrazio-
ne e la nomina dell'amministratore unico, in
riferimento ai gravi problemi economici che
la Società terme di Salsomaggiore avev a
ereditato dall'amministratore demaniale .

'Effettivamente bisogna considerare ch e
una situazione come quella lasciata dall'am-
ministrazione demaniale non si poteva cer-
tamente risolvere con le risorse salsesi ma era
indispensabile un aiuto dall'esterno .

Quale aiuto ha dato in concreto 1'E .A.
G.A .T . all'azienda di Salsàmaggio're in cin-
que anni di gestione ? Nel documento XII I
n. 1 della relazione della Corte dei conti pe r
l'esercizio 1964, presentato il 25 novembre
1965 (e pubblicato dalla Camera dei deputati ,
a pagina 21 si apprende che l'E .A.G .A.T .
ha ricevuto dallo Stato, sino a tutto l 'eser-
cizio 1964, 3 miliardi e 450 milioni, cui s i
devono aggiungere, per il 1965, 700 milioni ,
per un totale quindi di 4 miliardi e 150 mi-
lioni . Dalla stessa fonte si apprende che gl i
utili delle altre aziende ammontano nell'in-
sieme ad alcune centinaia di milioni . Si ri-
cava ancora dalla medesima fonte che l e
somme effettivamente erogate alle aziende
termali alla data del 31 dicembre 1964 erano :
terme di Acqui, 95 milioni 461 mila ; terme
di Castrocaro 135 milioni 965 mila ; terme di
Chianciano 173 milioni 693 mila ; terme di
Montecatini 261 milioni 173 mila ; terme di
Salsomaggiore 186 milioni 178 mila ; terme
di Santa (Cesarea 55 milioni 466 mila ; centro
ittico tarantino 84 milioni 600 mila . La di-
sponibilità residua al 31 dicembre 1964 è d i
893 milioni 342 mila lire .

Il fatto che Salsomaggiore abbia avuto
in 4 ,anni '186 milioni 963 mila lire, pur aven-
do uno scoperto così rilevante, dimostra ch e
in realtà non si è voluto far niente per essa .
E questo mentre d'altra parte si acquista l'in-
tero pacchetto azionario delle terme di Sa-
lice, del valore di 980 milioni e si investono
altri 200 milioni in « compendi termali »
(dell'assurdità di questo comportamento s i
fa giustamente eco l'onorevole Ferioli nell a
sua interrogazione; a sua volta il senator e
Cassano presenta un ' interrogazione per chie -

dere che cosa ne sia di un mutuo a lungo
termine di un miliardo e mezzo con cui fin
dal 1962 le terme di Salsomaggiore avreb-
bero dovuto essere inserite nel piano qua-
driennale dell'E.A.G.A.T.) .

'Sia b'en chiaro per altro che noi non sia-
mo contrari all'acquisto di nuove aziende d a
parte dell'E .A.G.A.T . Noi siamo per la to-
tale nazionalizzazione di tutte le aziende pri-
vate di una certa importanza che sfruttan o
le acque termali a scopo curativo . Ma no i
esigiamo che vi sia un intervento extra bi-
lancio dell'E .A.G.A.T. per arrivare ad una
programmazione nazionale in questo campo ,
naturalmente senza ledere l 'autonomia del -
l'ente regione (come è noto, la Costituzione ,
all'articolo 117, attribuisce all ' ente regione
potestà legislativa anche in materia di acqu e
termali) .

Un'altra prova dell'indirizzo ministerial e
che coinvolge anche l'E .A .G .A.T. è il fatto
che non si vuole discutere le proposte di leg-
ge, la n . 715 presentata da me e da altri e l a
n. 1352 dell'onorevole Gerardo Bianchi, per i l
riscatto anticipato delle aziende in conces-
sione. Ci troviamo in effetti di fronte a u n
paradosso : l 'azienda è sottoposta a due so-
cietà, delle quali l'una dirige e l'altra con-
trolla. Fortunatamente, essendo scaduto i l
contratto di concessione, le terme di Chian-
ciano sono già entrate nell'orbita dell'ente
di gestione . Rimangono ancora in concession e
le terme di Montecatini, quelle di Santa Ce-
sarea e altre .

Ora, dato che siamo in tempi di pro-
grammazione, bisogna tenere conto di que-
ste settore . Ma se esaminiamo il piano quin-
quennale Pieraccini, nel capitolo dedicato al -
l'industria troviamo per quanto riguarda i l
settore termale delle indicazioni abbastanza
sconfortanti . Infatti si dice (pagina 144) che
sono previsti investimenti per 11 miliardi de-
stinati per la maggior parte alla realizza-
zione di un programma di sviluppo delle at-
trezzature ricettive e turistiche nelle località
termali . Le stazioni termali in Italia, privat e
e pubbliche, sono 180 circa, delle quali 1 3
– le più importanti – incorporate nell'E .A.
G .A.T . : (Montecatini, Recoaro, Salsomaggiore ,
Chianciano, Agnano, Castellammare di Sta-
bia, Acqui, Castrocaro, ecc . : queste term e
possiedono le migliori acque termali e i mi-
gliori fanghi d'Europa, una vera ricchezza
che però non sappiamo sfruttare .

Undici miliardi sono veramente un'elemo-
sina, pensando al futuro, dato che si va vers o
il termalisrno sociale . Non basta : questi 1 1
miliardi, da spendersi in cinque anni, sono
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in parte destinati anche alle attrezzature tu-
ristiche, mentre sappiamo che esiste un ca-
pitolo apposito per il turismo (XXII capitolo ,
pagina 153) . Dividiamo quindi questi 11 mi-
liardi e vediamo che cosa resta .

Nella relazione programmatica per il 1966
del ministro delle partecipazioni statali, .a pa-
gina 101 si legge : « 3) I programmi dell e
aziende statali nel settore termale per il quin-
quennio 1966-1970 prevedono investimenti per
circa nove miliardi di lire, di cui 3,4 miliardi
per il 1966. . . » . Ma di quali miliardi si trat-
ta ? Sono gli stessi stanziati nel piano quin-
quennale ? Allora non sarebbero più 11 mi-
liardi, ma 9, da cui andrebbero detratti an-
cora 3,4 miliardi investiti nel 1966, per cu i
si arriverebbe a 5,6 miliardi, che per di più
andrebbero divisi tra turismo e terme .

Continua la relazione : « Gli investimenti
di maggior rilievo nel prossimo quinquen-
nio riguardano soprattutto le aziende di Sal-
somaggiore, Montecatini ecc . 'Ma se tor-
niamo indietro alla relazione per il 1965, tro-
viamo le stesse cose : « Nelle altre aziend e
gli investimenti saranno destinati soprattutto
al completamento dei programmi riguardant i
gh stabilimenti termali . . . in particolare Mon-
tecatini e Salsomaggiore . . . » .

In sostanza, si ripetono sempre le stess e
cose, ma non si fa nulla : sempre e solo pro-
messe .

Si è parlato anche di piani : ne parla Ia
stessa relazione della -Corte dei conti . Il fat-
to è, però – ripeto – che tutti ne parlano e
nessuno li conosce, mentre invece avremm o
bisogno di conoscerli non solo per poterl i
giudicare ma anche per poter collaborare
alla loro realizzazione : per altro, con il nuo-
vo consiglio di amministrazione, perché no i
chiediamo che il consiglio di amministrazione
sia presto ripristinato . Si è detto infatti ch e
quello dell'amministratore unico sarebbe sta-
to un periodo transitorio : ma quanto dev e
durare questo periodo transitorio e per qual i
ragioni ? Sono passati ormai 13 mesi !

Sul programma di ripresa e di svilupp o
quante voci e quante delusioni ! Leggiamo
sulla Stampa del 10 gennaio 1965 di una riu-
nione in municipio presieduta dal sindaco e
con la partecipazione di rappresentanti degl i
enti locali, dei sindacati, del turismo, nel
corso della quale il sindaco allude a concret e
possibilità di ripresa delle terme di Salsomag-
giore anche nel settore industriale . Il 25 gen-
naio il sindaco e i capigruppo del consigli o
comunale incontrano il dottor Di Jorio, l'am-
ministratore unico, il quale esprime l'inten-

zione di ridare sviluppo all'industria chimico -
farmaceutica delle terme . Il 23 ottobre suc-
cessivo, in altre dichiarazioni, non si parla
più del settore chimico-farmaceutico . Arri-
viamo al 2 novembre e all'albergo Porro il
dottor Di Jorio annuncia pubblicamente i l
suo programma : nuovo stabilimento, centro
ginecologico, istituto di terapia riabilititativa ,
stagione invernale all'albergo Porro, propa-
ganda in Italia e all'estero . Come si vede ,
non si parla più del settore chimico-farma-
ceutico .

In altra notizia di stampa si legge : « Si
prega il sindaco di rendersi interprete press o
1'E .A.G .A.T . della fiducia che la cittadinanza
ripone nell'azione dell'ente in cui ravvisa
l'unico organo che disponga dei mezzi ne-
cessari per consentire all'amministrazion e
delle terme di affrontare gli attuali problem i
con sicura possibilità di successo Intanto
1'E .A .G .A.T . dorme e sulla Gazzetta di Par -
ma, giornale locale molto diffuso, appare un
commento in merito molto significativo . L'E .
A .'G .A.'l' ., dunque, dorme e si sveglia il 6
novembre 1965, allorché, in una seduta ch e
dura dalle 9,30 alle 15,30, respinge l'insiem e
del piano Di Jorio per limitarne la discus-
sione allo stanziamento di 500 milioni da uti-
lizzare per l'inizio dei lavori del nuovo sta-
bilimento, che importerà, invece, una spes a
di 4 miliardi . Veramente diventa una favol a
elettorale, perché ogni tanto salta fuori l a
possibilità dello stabilimento nuovo, di cu i
si parla da dieci anni . Alla data di oggi tutto
è ancora in alto mare, tanto è vero che lo
stesso professor Arata, presidente dell'E .A .
G .A.T., il 18 giugno 1966, in una riunione
presso il Ministero del turismo e dello spet-
tacolo, onestamente dichiara che difficoltà fi-
nanziarie impongono un arresto nella rea-
lizzazione dei programmi del -suo ente e d
auspica l'istituzione del credito termale, u n
accordo sulle tariffe, nuovi reparti di cure ,
costruzione di nuovi alberghi, ecc .

Da tutto questo mi pare risulti chiaro ch e
le responsabilità della situazione della so-
cietà termale di Salsomaggiore non devon o
essere ricercate in loco, ma a Roma, al centr o
dell'E .A .G.A .T . e nel Ministero competente ,
nell ' indirizzo dell'E .A.G.A.T . e del suo pre-
sidente che rispecchia l'indirizzo governativ o
che da anni viene attuato nelle aziende sta-
tali e a partecipazione statale .

Abbiamo avuto l'isolamento completo di
Salsomaggiore prima con .il gestore unico
avvocato Bazzini, insigne democristiano d i
Reggio Emilia, poi con il consiglio di ammi-
nistrazione presieduto dal professor Gorghi,
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altro insigne democristiano di Reggio Emi-
lia . In tale periodo si è fatto ben poco e se
si tien conto del deficit ereditato è chiaro che
non si arriva facilmente a risolvere la situa-
zione di Salsomaggiore .

E veniamo all'opera dell 'amministratore
unico, il quale è già da 13 mesi sul posto .
I motivi reali dello scioglimento del consi-
glio d 'amministrazione delle terme sono ve-
nuti a galla (come si dice a Salsomaggiore) :
far pagare alle maestranze e all'economi a
salsese il malgoverno dei precedenti ammi-
nistratori scelti dal Governo e quasi tutti de-
mocristiani .

La parola d'ordine è : Salsomaggiore dev e
far da sola . Questa è l'impressione che tutti
hanno . In effetti, Invece, si smobilita, si fan -
no tentativi per ridurre l ' attività dell 'azienda
al solo reparto delle cure termali, con attrez-
zature non adeguate ai tempi, soprattutto per
l'insufficienza numerica delle cabine . Sicché
chi deve curarsi è costretto ad attendere pe r
ere il proprio turno e, nei mesi di punta, a
lasciare l'albergo di buon mattino per giun-
gere in tempo all 'azienda di cura . Esiste per-
tanto una palese contraddizione tra la neces-
sità di aumentare le attrezzature per far fron-
te alle domande di assistenza e l'indirizzo
di smobilitazione imposto dalla E .A.G.A .T .

E stato annullato, si può dire, il settor e
industriale chimico-farmaceutico e dei deri-
vati delle acque salsobromoiodiche . Anzi, a
tal proposito si fanno insinuazioni : pare che
si sia voluto aiutare la società Carlo Erba in
quanto è essa che porta avanti la produzion e
o quanto meno la lavorazione dello iodio pe r
i bisogni nazionali . Un reparto di cura ven-
ne chiuso in settembre, addirittura mentr e
i pazienti facevano la fila . Questo è il mod o
di fare economia !

È stato ridotto di 120 unità il personale
stagionale, ed altri posti sono lasciati sco-
perti . La questione dei cosiddetti « stagio-
nieri » è stata dibattuta ed essi hanno otte-
nuto manifestazioni di solidarietà a Salso -
maggiore da parte di tutti gli enti economici ,
appunto perché la presenza degli « stagio-
rieri » è legata alla necessità di una più ac-
curata assistenza ai clienti delle terme .

Ancora precaria è la costruzione di un
nuovo stabilimento, dopo tanti anni di atte -
sa. Più serio ancora il declassamento degl i
operai qualificati, idraulici, falegnami, elet-
tricisti, chiamati a fare gli aiutanti-bagnini
o addirittura adibiti .a servizi di pulizia . Ri-
dotto, se non addirittura sospeso, è ogni la-
voro di manutenzione . Giustificata è dunqu e
la preoccupazione che, fra qualche anno, quel

che oggi si cerca di risparmiare dovrà esser e
speso in misura tripla .

Frattanto, ecco la protesta dei medici del-
le terme per la pretesa (anche questa è una
novità.) di far loro seguire un corso di spe-
cializzazione in cure termali . Ella sa, ono-
revole sottosegretario, che sono stati pubbli-
cati dei comunicati in proposito . Anche que-
sta è un ' altra prodezza dell 'amministratore
unico !

Ancora : si vuole aumentare di nuovo le
tariffe di cura, che già sono alte. Anzi, l o
E.A.G.A .T . dovrà riesaminare il costo dell e
cure, oltre a quello delle acque minerali pe r
la Inescita in bottiglie che vengono riven-
dute a prezzi vergognosi, tanto da superare
quelli del buon vino delle nostre terre . Noi
abbiamo pagato 280 lire una bottiglia di ac-
qua minerale mentre una bottiglia di Lam-
brusco costa 180 lire .

Ora salta fuori un'altra novità. : quella de i
contratti a termine . Ella sa, onorevole sot-
tosegretario, che tali contratti sono proibit i
dalla legge 18 aprile 1962, n. 230, che c'è i l
decreto del Presidente della Repubblica 7 ot-
tobre 1963, n . 1525, e c'è anche il decret o
ministeriale 11 dicembre 1939 che esclude
Salsomaggiore. Il decreto del 1963 parla d i
« colonie curative » . Il contratto a termin e
è dunque ammesso solo per le « colonie cu-
rative » . Mi sembra che un'azienda termale

non sia una colonia curativa .
E veniamo alle economie realizzate dal-

lamministratore unico . Sembra che dal 1963
al 1965 sono stati risparmiati 93 milioni com-
plessivamente, ma sappiamo anche che quest i
risparmi sono stati fatti a danno – lo ripe-
tiamo – delle attrezzature, della funzionalit à
e del rendimento dell'azienda, senza contar e
il licenziamento di 120 unità lavorative . Nes-
suna meraviglia quindi 'se di una ammini-
strazione così fatta abbia risentito in modo
notevole il servizio curativo . Nel quadro ge-
nerale di questo disservizio, poi, si inserisc e
íl problema particolare del parco « Mazzini »

che, stando almeno al baccano che Io avev a
accompagnato, sembrava dovesse preludere
all'inizio dei lavori di impianto di un nuovo
stabilimento .

Ovviamente, di tutto questo 'non si è fatt o
nulla e la tensione è diventata così acuta che
all'unanimità tutte le categorie commercial i
e produttive sono scese in sciopero. Si vede
che Salsomaggiore è sfortunata poiché vi è
sempre 'qualche cosa che non le consente d i
andare avanti . Così, con un indirizzo ammi-
nistrativo ed economico che può definirsi del -
la lesina, nel quadro di un decadimento ge-
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nerale di tutta l'azienda, si pretende di por -
tare avanti la cosiddetta politica del terma-
lismo sociale . Persino la stessa democrazi a
cristiana ha criticato l'E .A .G .A .T ., addossan-
do all'ente la responsabilità., a parte il resto ,
del licenziamento del personale .

Vorrei attirare l'attenzione del sottosegre-
tario qui presente su un ordine del giorno
con il quale implicitamente si approvava un
programma che avrebbe dovuto consentire lo
sviluppo di Salsomaggiore . L'ordine del gior-
no si articola sui seguenti punti : 1) corri-
spondere un contributo finanziario, eventual-
mente diviso in due esercizi, sufficiente pe r
il risanamento completo del bilancio ; 2) con-
cedere opportune garanzie affinché le term e
possano contrarre mutui a basso tasso di in-
teresse da destinare al finanziamento degl i
investimenti più urgenti ; 3) elevare, sia pure
per un limitato numero di anni, la quota rap-
presentata dal fondo di dotazione spettante
alla società delle terme in base all'articolo 8
della legge 21 giugno 1960, n . 649; 4) intra-
prendere trattative con l 'Ente autonomo ge-
stione per le aziende termali e con l'E .N.I . -
A .N.I .C., tendenti alla ripresa dell'attività in-
dustriale chimica e farmaceutica per l'utiliz-
zazione delle sostanze salsotermoiodiche ; 5) as-
sicurare per determinate opere il contribut o
in base alla legge 15 febbraio 1962, n . 78 .

Tutti questi punti contenuti nell'ordine del
giorno sono validi ancora oggi per le terme
di 'Salsomaggiore ed altre, se il termalism o
sociale vuole divenire una realtà per contri-
buire alla salute pubblica .

Pertanto mi auguro che la risposta del -
l'onorevole sottosegretario sia tale da con-
tribuire validamente alla soluzione dei pro-
blemi sopra prospettati .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali ha fa-
coltà di rispondere alla interpellanza e all a
interrogazione .

DONAT-CATTIN, Sottosegretario di Stat o
per le partecipazioni statali . La situazione del-
la società per azioni Terme di Salsomaggior e
è nota al Ministero delle partecipazioni statali
che ne segue gli sviluppi con la più attent a
cura. Occorre in proposito ricordare che l'an-
no scorso, prima di procedere alla revoca de -
gli amministratori della società ed alla no -
mina di un amministratore unico, l'Ente au-
tonomo di gestione per le aziende termali ave-
va svolto vari tentativi per assicurare la pien a
funzionalità della gestione aziendale, senz a
ricorrere all'adozione di provvedimenti di ri-
gore. La delicata situazione della società . di -

fatti, richiedeva una gestione unitaria ed or-
ganica capace di svolgere, con la necessari a
agilità e tempestività di decisione e di esecu-
zione, i compiti di amministrazione del com-
plesso aziendale, che attraversava una fase
particolarmente critica . A tal fine era stat a
dall'ente portatore delle azioni suggerita l a
nomina di un amministratore delegato inve-
stito di poteri sufficienti a fronteggiare la com-
plessa situazione .

Non avendo un primo tentativo conseguit o
lo scopo voluto, l'ente era stato indotto, a se-
guito delle dimissioni della maggioranza con-
siliare che aveva portato alla cessazione dall a
carica dell'intero consiglio, a procedere all a
ricostituzione del consiglio medesimo, utiliz-
zando in massima parte i precedenti consi-
glieri ed integrandolo con la nomina di u n
esperto di provata capacità, al quale potevan o
essere conferite le cariche di presidente e d i
amministratore delegato .

Sulla base di tale orientamento l'assem-
blea procedette alla nomina del nuovo consi-
glio, al quale venne in sede assembleare ri-
volto esplicito invito di conferire al nuov o
consigliere i poteri di amministratore delega-
to . Tale invito venne però completamente di-
satteso dalla maggioranza del consiglio che in-
sistette nel sostenere la necessità di una am-
ministrazione collegiale che, a suo avviso, me-
glio avrebbe risposto alle esigenze dell a
azienda .

In tali condizioni, data la precedente espe-
rienza negativa che già aveva creato serie dif-
ficoltà all'azienda e che rischiava di compro -
mettere anche l'attuazione di un piano d i
riordino, la cui prima fase era già stata pro-
grammata dall'ente con notevole sforzo finan-
ziario, l'ente stesso non poteva che pervenir e
alla conclusione censurata dagli interpellanti .
Essendo, infatti, da una parte venuto meno
l ' indispensabile rapporto fiduciario tra l'ente
di gestione e gli amministratori riluttanti a d
attenersi alle direttive che l'ente aveva rite-
nuto di impartire nell'interesse della società ,
ed imponendo, dall'altra, esigenze obiettive d i
funzionalità della società stessa l 'adozione di
efficaci provvedimenti definitivi, non rimane-
va che procedere alla revoca degli ammini-
stratori irrigiditisi in un atteggiamento di
aperto contrasto con l'ente e alla nomina di
un amministratore unico .

Tale revoca è avvenuta, ai sensi e nel pie -
no rispetto dell'articolo 2383 del codice civile ,
nei confronti di sette amministratori su nove
e, conseguentemente, è cessato di carica l'in-
tero consiglio, a norma dell'articolo 18 dell o
statuto della società .
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L'assemblea degli azionisti – e con ciò s i
risponde in particolare all'onorevole Paglia-
rani – ha ritenuto di riconfermare l'ammini-
stratore unico nominato dall'E .A.G .A.T ., in
considerazione della necessità di assicurare l a
progressiva attuazione del piano di risana-
mento, che ha già cominciato a determinar e
positivi effetti sulla gestione aziendale, dell a
esigenza di garantire l'unicità di indirizzo nel -
la conduzione della società, nonché per favo-
rire la necessaria agilità e tempestività di de-
cisione e di esecuzione all'amministrazione del
complesso termale .

In questo quadro si inserisce l'intervento
dell'Ente di gestione per le aziende termal i
che, erogando la somma di oltre 500 milioni ,
ha consentito, da una parte, la copertura del -
le passività pregresse e, dall'altra, ha post o
le basi per il rilancio dell'importante stazione
termale . L'attuale forma di gestione, comun-
que, pur non avendo carattere straordinari o
(essendo la nomina di un amministratore uni-
co prevista dallo statuto della società in alter -
nativa con quella di un consiglio di ammini-
strazione), è ovviamente provvisoria, essend o
orientamento governativo ritornare, appena
possibile, ad una amministrazione collegiale ,
che assicuri la continuazione e lo sviluppo
dell'opera di risanamento così felicemente in-
trapresa .

.Ciò premesso, e così risposto all'interroga-
zione, nonché ai primi due punti della inter-
pellanza, per gli altri punti si precisa anzi -
tutto che i rapporti tra i sanitari e l'ammini-
strazione delle terme di Salsomaggiore risul-
tano ora normalizzati .

Relativamente al personale stagionale, lo
E .A.G .A.T . ha fatto presente che la società
terme di Salsomaggiore compirà ogni sforzo
per dare una soluzione al probema; frattanto
è stato assunto l ' impegno di non procedere ,
per il 1966, ad ulteriori diminuzioni di perso-
nale stagionale rispetto all'esercizio 1965 .

Per quanto concerne la costruzione de l
nuovo stabilimento, sono in corso contatti co n
il Ministero della pubblica istruzione per l a
eliminazione del vincolo recentemente impo-
sto al parco Mazzini, area prescelta per la
ubicazione di detta opera, la cui realizzazione
è pertanto per ora subordinata alla rimozion e
dell'imprevisto ostacolo .

Circa il finanziamento delle nuove opere ,
è in via di definizione un contratto di mutuo ,
i cui interessi di preammortamento sarann o
assunti dall'E .A.G.A.T. per un periodo di
quattro anni .

Per quanto riguarda infine il problema del-
le tariffe, esso si inquadra in quello della di -

sciplina generale di questo delicato aspett o
della vita del settore termale per la quale sono
in corso contatti a livello governativo per l a
ricerca e l'adozione di criteri uniformi per tut-
te le aziende .

PRESIDENTE . L'onorevole Gorreri ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GORRERI . Come è possibile essere sodi -
sfatti ?

Mi pare che le richieste contenute nella no-
stra interpellanza fossero parecchie, ma i l
modo semplicistico con cui ci si è risposto dà
l'impressione che il Ministero consideri la si-
tuazione di tutta normalità, e non viceversa
una situazione anomala e grave che dura da
un decennio, e le cui conseguenze interessano

tutta la popolazione . Allorché la risposta che
ci è stata data verrà a conoscenza degli inte-
ressati, è facile immaginare ciò che penseran-
no del ministro responsabile .

Allorché, per la nomina dell'amministra-
tore unico, si richiama il fatto delle dimission i
presentate da un certo numero di consiglieri ,
in realtà ci si appiglia ad un pretesto ; tanto
è vero che lo stesso dottor Di Jorio, qualch e
tempo dopo essere stato nominato presidente ,
è stato anche nominato consigliere delegato .
Lo stesso professor Feroldi era già stato no -
minato consigliere delegato, ma dopo 15 gior-
ni è stato mandato a spasso, senza neppure
una lettera di benservito . Pertanto è censura -
bile anche il modo con cui vengono applicat e
certe decisioni già di per sé più che discutibili .
La realtà ,è che si mirava .ad altro : si voleva
arrivare a una smobilitazione del complesso .

Ella, signor sottosegretario, se ho ben ca-
pito, ha parlato di un piano unico per tutt e
le aziende di questo tipo . A questo riguard o
noi diciamo che bisogna cercare di aiutar e
quelle aziende che hanno possibilità di svi-
luppo, che vantano un credito presso l'opi-
nione pubblica, come quella di Salsomaggiore .
Bisogna considerare che a Salsomaggiore ha
segnato una battuta di arresto anche l'inizia-
tiva privata, in attesa che il settore termal e
– che è il volano dell'economia locale s i

muova .
Nella sua risposta ella ha detto che si por-

terà avanti un programma, senza precisare d i
quale programma si tratterà. Non ha poi det-
to una parola sulla riassunzione dei 120 sta-
gionieri, anzi si è limitato a dire che per l'an-
no in corso non ci saranno altri licenziamenti .
Bella prospettiva per i lavoratori salsesi senz a
lavoro !

Alla luce di queste considerazioni non pos-
so – ripeto – dichiararmi sodisfatto, Per que-
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sto insisteremo sulla questione nella speranz a
di ottenere un pratico risultato .

Ma non basta ; rimane ancora da stabilir e
la faccenda dei 500 milioni . È stata pubbli-
cata una risposta ad una lettera dell'onorevol e
Santi al ministro Bo, nella quale si parla ap-
punto di questi 500 milioni . Poiché i bilanci
non fanno cenno di questa somma, si può sa -
pere di cosa si tratta ? Sono forse quelli pro -
messi per iniziare la costruzione dello stabi-
limento che costerà 4 miliardi ?

A queste domande è logico aspettarsi un a
risposta concreta. Diversamente, cosa andremo
a dire a Salsomaggiore ? Questi 500 milion i
che volano, quando sarà possibile .afferrarli ?

Comunque, indipendentemente da ciò, ab-
biamo chiesto qualcosa di più. Le abbiam o
presentato, onorevole sottosegretario, un pro-
gramma attuabile, non utopistico ; attuabile a
condizione, si intende, che ci si orienti vers o
la strada giusta e che 1'E .A.G.A.T . non facci a
discriminazioni .

Occorre risanare quell'azienda . Diversa -
mente, diteci con chiarezza quali sono i vostr i
fini e se intendete ad un certo momento ce-
derla a privati. Se così fosse, la question e
cambierebbe aspetto perché potrebbe suben-
trare il comune di Salsomaggiore, il quale ge-
stisce già lo stabilimento di Tabiano . E ben-
ché la somma investita in questa azienda si a
stata necessariamente molto alta, essa è stat a
già ammortizzata . Sono -state create, anzi, l e
premesse per un ulteriore allargamento .

'Perché non ,è possibile che in questo caso
1'E .A.G.A.T . faccia la stessa cosa ?

Se andiamo ad analizzare lo stabilimento
termale di Salsomaggiore, ci accorgiamo ch e
esso è un bellissimo monumento di marm o
con molti specchi, ma con le attrezzature in -
sufficienti e non corrispondenti alle modern e
esigenze . Prima della guerra a Salsomaggiore
vi erano tre stabilimenti ; oggi ve ne è un o
solo. È dall'immediato dopoguerra che si chie-
de insistentemente di creare un altro stabili -
mento più moderno, ma si continua a girare
vanamente intorno al lume come le farfalle .

Si è pensato di nominare il commissari o
(l 'amministratore unico, scusate il termine) ;
ma allora sarebbe necessario nominare il com-
missario in tutti i comuni dissestati nel no-
stro paese e di questo passo ritornare al po-
destà. Fino a prova contraria il podestà h a
fallito politicamente ,e ha lasciato quasi tutt i
i comuni del nostro paese in condizioni dis-
sestate. Ciò vuol dire che la forma del com-
missario non va bene neanche per questi enti ,
per queste istituzioni . Lo abbiamo potuto con-
statare in questi tredici mesi .

Perché non andiamo insieme, onorevol e
Donat-Cattin, a vedere direttamente com e
stanno realmente le cose, senza basarci su in -
formazioni burocratiche che le fornisce u n
funzionario del suo Ministero ?

La risposta che ci ha dato è veramente
deludente . Per il ripristino del consiglio d i
amministrazione ella non fissa una data, m a
si rimette al giorno in cui la situazione sar à
assestata . Eppure in tale questione si è con-
statata una unità assoluta di vedute di tutt a
la cittadinanza. E questo è molto significativo .
Si ,è persino costituito un comitato cittadin o
presieduto dal sindaco, del quale fanno parte
sindacati e enti economici, associazioni e par-
titi . Così stando le 'cose, nessun altro com-
mento posso fare sulla risposta che ho avuta ,
se non che essa è sconcertante . Essa sarà com-
mentata e giudicata dalla popolazione di Sal-
somaggiore .

PRESIDENTE . L'onorevole Pagliarani h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PAGLIARANI. Concordo con il giudizi o
espresso dal collega Gorreri sulla risposta
del 'Governo. Desidero soltanto ricordare ch e
la mia interrogazione non aveva soltanto l o
scopo di sottolineare una esigenza che ri-
sponde al carattere democratico che debbono
avere certi enti, ma aveva anche quello d i
illustrare i motivi che hanno indotto, com e
poc'anzi ricordava il collega Gorreri, tutta
la popolazione di Salsomaggiore a chiedere ,
con una unanimità veramente ammirevole, la
normalizzazione di una situazione di eccezio-
nalità che è diventata veramente insosteni-
bile . Questa unanimità manifesta che nell a
situazione che si è venuta a determinare v'è
qualche cosa che non va ; questa unanimit à
palesa, per lo meno, che l'amministratore
unico non è riuscito ad affrontare né tanto
meno a risolvere i problemi che a suo temp o
hanno motivato la sua nomina. E a ciò ag-
giungasi che vanno acuendosi i rapporti fra
l'amministratore unico, da un lato, e i dipen-
denti, i medici, il consiglio comunale e tutta
la' popolazione, dall'altro .

Ecco perché non posso ritenermi sodisfat-
to della risposta . E credo anzi – lo accolga
pure come consiglio, il sottosegretario — ch e
sarebbe opportuno andare al fondo delle que-
stioni, perché a Salsomaggiore la situazion e
è abbastanza lesa e 'su ,di essa è accentrat a
l'attenzione di tutta l'opinione .pubblica .

PRESIDENTE . Seguono l'interpellanza
degli onorevoli Gombi, De Pascalis, Spagno-
li, Brighenti e Luzzatto, al ministro delle po-
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ste e delle telecomunicazioni, « per sapere se ,
sulla base della sentenza assolutoria emess a
dal magistrato competente di Torino, fin da l
luglio del 1964, che ha reso giustizia ai cit-
tadini, cremaschi e non, che furono ingiu-
stamente carcerati e sottoposti a procedimen-
ti così poco ortodossi da costituire oggi atto
di incriminazione contro chi li praticò, riten-
ga doveroso operare affinché venga parzial-
mente riparato il danno arrecato ai cittadin i
a suo tempo ingiustamente incriminati e an-
cora più ingiustamente ed affrettatamente
presentati dal video all 'opinione pubblic a
per bocca del maggiore Siani come i più pe-
ricolosi briganti che la storia della crimino-
logia :recente abbia conosciuto nel nostro pae-
se, sollecitando appunto la televisione a far
sì che sul video venga finalmente messo in
onda un servizio riepilogante il triste epi-
sodio e ristabilita così la verità dei fatti sull a
base della illuminata sentenza del magi -
strato » (795) ;

e l'interrogazione degli onorevoli Pa-
trini, 'Colleoni, Nullo Biaggi e Zanibelli, a l
ministro delle poste e delle telecomunicazio-
ni, « per sapere se, a seguito della sentenz a
assolutoria del magistrato competente di To-
rino emessa fin dalla primavera del 1964 a
favore di cittadini di Crema e territorio cir-
convicino, che furono con motivazioni risul-
tate largamente errate, indiziati, fermati, in -
carcerati e malamente trattati, ritenga giust o
operare affinché venga riparato il danno ar-
recato ai sopracitati cittadini per essere stat i
presentati dalla TV. all 'opinione pubblica na-
zionale come pericolosi briganti, sollecitan-
do e disponendo affinché dalla stessa TV .
venga ripresentato un servizio riepilogante
la triste vicenda per ristabilire la verità in -
torno ai dolorosi fatti conformemente all a
realistica decisione della magistratura di To-
rino e dare così ai volti di tali incensurati
cittadini la loro fisionomia vera » (3983) .

Se la 'Camera lo consente, lo svolgiment o
di questa interpellanza e di questa inter-
rogazione, che concernono lo stesso argo -
mento, avverrà congiuntamente .

(Così rimane stabilito) .

L'onorevole Gombi ha facoltà di svolger e
la sua interpellanza .

GOMBI . Non ricorderò né tanto meno
commenterò i precedenti di questa triste vi-
cenda, che sono ben noti ,alla Camera e hann o
spinto anche altri colleghi a sollecitare i l
Governo a sodisfare esigenze sacrosante .

« L'operazione scattata per sgominare l a
banda dei malfattori e dei delinquenti più
famosi che la storia d'Italia recente abbi a
avuta », secondo le parole usate in una cro-
naca del giornale dell'arma dei carabinieri ,
si è verificata il 30 gennaio 1964. Appena tr e
giorni dopo il maggiore Siani fu ospite dell a
televisione dove dette la sua versione dei
fatti e disse che, dopo l ' individuazione dei
responsabili di tutte le malefatte, la band a
era stata sgominata . Dopo le numerose rapi -
ne alle banche in quel tempo – ma purtrop-
po, questo è un fatto ricorrente nel nostr o
paese – l'informazione resa alla television e
fece tirare un sospiro di sollievo a tanta gen-
te, finalmente rassicurata che i briganti era -
no stati posti in condizione di non nuoce-
re più .

Il 24 luglio 1964, però, il magistrato tori-
nese, cui era stata deferita l'istruttoria, pro -
sciolse tutti gli imputati con formula piena .
Da allora ad oggi noi abbiamo chiesto pi ù
volte che alla televisione fosse presentato u n
servizio riepilogativo che ristabilisse la ve-
rità dei fatti, turbata dalla precedente tra-
smissione, intempestiva e troppo superficiale .
Si tratta di un atto doveroso, perché gli, uo-
mini che davanti a 12 milioni di telespetta-
tori furono definiti briganti e malfattori sono
stati dal magistrato inquirente dichiarat i
innocenti . La televisione deve compiere
questo atto di riparazione e di giustizia ,
così come l'ultimo giornalucolo di provin-
cia ha l'obbligo di rettificare una insolenz a
o un aggettivo troppo forte. Non riesco a
capire perché un ente televisivo di Stato ,
dopo aver preso una gaffe così macroscopi-
ca . non senta il dovere di rettificarla .

1È vero che abbiamo sempre accompagna-
to questa richiesta con .altre, come quella d i
una inchiesta per indagare come si sia po-
tuto verificare un tale fenomeno abnorme .
Dall'andamento anormale del procedimento ,
dal modo con il quale era stata data la più
ampia divulgazione ai fatti e ai risultati del -
le indagini, dalle denunce delle sevizie subit e
fatte dagli ex imputati ed accompagnate
dalla relativa documentazione medica, è
scaturito un secondo processo, non più a
carico di quelle stesse persone, ma dei lor o
seviziatori . Questo fatto ha fornito al rap-
presentante del Ministero dell'interno l'oc-
casione di affermare l ' impossibilità di in-
terferire nell'attività della magistratura, fino
a quando il procedimento promosso nei con -
fronti del maggiore Siani e di altri apparte-
nenti alla polizia giudiziaria non sarà conclu-
so. Ho ricordato in varie circostanze che al-
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lorché il maggiore Siani aveva quasi solle-
citato la televisione a mettere in onda que l
servizio, che faceva apparire come brigant i
alcuni cittadini che invece non erano tali ,
nessuna voce si era levata contro, pur essen-
do in corso la relativa istruttoria .

Comunque, per facilitare una soluzion e
positiva, e cioè per far mettere in onda dall a
televisione un servizio riparatore » a smen-
tita di quello messo in onda il 2 febbrai o
1964, la mia interpellanza si limita alla ri-
chiesta di tale nuova trasmissione e mi au-
guro che tale limitazione possa riuscire uti-
h . Mi pare che sia il minimo che si poss a
fare, in questa circostanza, per riparare a l
mal fatto .

Replicando alla risposta ad una mia inter -
rogazione sullo stesso argomento datami poche
settimane or sono dal sottosegretario Misasi ,
dissi che le dichiarazioni del Governo eran o
deludenti ed insodísfacenti e preannuncia i
che avrei trasformato la mia interrogazion e
in interpellanza e avrei chiesto la solidariet à
dei rappresentanti di tutti i gruppi della Ca-
mera sensibili a questa vicenda o perché pro -
venienti dalla stessa provincia o perché con -
vinti della giustezza delle mie argomenta-
zioni .

Devo dire che sono riuscito nel mio in -
tento. perché la mia interpellanza reca an-
che la firma dell'onorevole De Pascalis, vi-
cepresidente del gruppo socialista della Ca-
rnera, e dell'onorevole Luzzatto, president e
del gruppo del partito socialista di unità pro-
letaria, oltre a quelle degli onorevoli Brighent i
e Spagnoli del mio gruppo ; inoltre è stat a
presentata una interrogazione sullo stesso ar-
gomento a firma degli onorevoli Zanibelli ,
vicepresidente del gruppo democratico cri-
stiano Nullo ,Biaggi e Colleoni, di Bergamo ,
e Patrim .

A richiedere questa riparazione sono non
soltanto i rappresentanti di questi gruppi –
cosa che comunque basterebbe per solleci-
tare una doverosa considerazione da parte
del Governo – ma soprattutto gli interessati ,
i quali, passati di delusione in delusione ,
hanno visto accrescersi nel loro animo un
senso di sfiducia che li porta a considerare
che, se i fatti di cui sono stati protagonist i
e vittime avessero colpito altre persone, e
non povera gente come loro, a quest'ora l e
cose sarebbero andate diversamente . Al loro
fianco chiedono una misura riparatrice que-
gli organi rappresentativi dell'opinione pub-
blica che nelle province interessate si son o
unitariamente espressi a favore degli inte-
ressati .

I cittadini – quelli colpiti e quelli no n
colpiti da simili provvedimenti – sentono spes-
so citare dagli oratori o leggono sui giornal i
frasi come queste : « Stato di diritto », « di -
fesa della personalità umana », « libertà del
cittadino » . Ma quando versano in frangent i
come questi e vanno a cadere nelle grinfie
(è proprio il caso di dirlo) di qualche organo
di polizia, che cosa devono pensare di quelle
frasi ? Eppure la nostra Costituzione stabi-
lisce, facendone esplicito riferimento, che u n
cittadino non può essere ritenuto colpevole
finché la sua colpevolezza non è stata accer-
tata dai giudice. Del resto questo principi o
è accettato universalmente, ma singolare m i
sembra l'incltruione esplicita all'articolo 1 3
della nostra Carta costituzionale. E ciò non
si è verificato casualmente !

Orbene, in questi cittadini ritenuti colpe -
voli, ma non risultati tali, nell'animo de i
loro parenti e dei loro amici, negli organi
amministrativi che si sono pronunciati in pro-
posito, constatandosi l'inosservanza di uno
dei fondamentali pilastri dello Stato di di -
ritto, non può non accrescersi la sfiducia nel -
l'autorità dello Stato ; condizione di sfiducia d i
cui noi sentiamo il riflesso quando alla Ca-
mera o altrove andiamo lamentando la crisi
delle istituzioni e la sfiducia del cittadino
verso lo Stato .

Non soltanto per questi aspetti di carat-
tere generale è necessario che si addiveng a
ad una correzione dell'indirizzo finora se-
guito, ma .anche perché il fatto che lamen-
tiamo nella nostra interpellanza non può e
non deve essere considerato isolato . Esso ha
commosso l'opinione pubblica a suo tempo, è
stato attentamente seguito da noi parlamen-
tari ed oggi viene riproposto all'attenzion e
del Parlamento . La coerenza dell'azione d i
Governo con il dettato costituzionale e il rett o
agire in campo amministrativo verranno giu-
dicati dai cittadini alla stregua della rispost a
che esso darà in proposito .

Per facilitare il compito al Governo dir ò
che da informazioni dirette ho appreso ch e
la televisione avrebbe l'intenzione di prepa-
rare un servizio « riparatore » . La Commis-
sione di vigilanza per le radiodiffusioni h a
dibattuto in generale i problemi di quest e

riparazioni » (le quali, tuttavia, non pos-
sono essere paragonate a quelle giornalisti -
che), e ha ritenuto opportuno farle . In quel -
la sede vari commissari hanno sollevato l a
questione ed anche il presidente, onorevol e
Delle Fave, si è pronunciato favorevolmente .
Lo stesso direttore generale della R.A.I .-TV. ,
dottor Bernabei . interpellato ufficiosamente in
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proposito, ha dato una risposta grosso mod o
affermativa. Tutto questo certo facilita la con-
clusione alla quale noi vogliamo che si giunga .

Una questione che mi sembra pretestuos a
-- sempre che le mie informazioni siano esat-
te – è la seguente . Sembra che la televisione
abbia detto di dover prendere occasione dall a
pubblicazione della sentenza per mettere in
onda il servizio riparatore . La sentenza è
stata pronunciata il 24 luglio 1964 . Io non
sono un magistrato né un avvocato, ma m i
pare che la sentenza debba essere stata pe r
forza pubblicata. Non ho fatto indagini al
riguardo : le potrà fare, se veramente sia ani-
rnato da volontà riparatrice, il dottor Berna-
bei . A meno che per sentenza non si intend a
quella che il magistrato deve ancora pronun-
ciare contro gli ufficiali dei carabinieri per i l
loro illegittimo comportamento . Ma questa è
un'altra questione . Qui si tratta di coloro ch e
erano stati incriminati e sono stati prosciolt i
con formula piena. Questa sentenza è stat a
certamente pubblicata e il servizio pertanto
può essere realizzato .

Finora il Governo si è opposto alle no-
stre richieste, trincerandosi dietro il pretesto
che erano in corso procedimenti giudiziari .
Sta di fatto che vi sono certamente procedur e
da riformare per facilitare un diverso com-
portamento da parte di certi organi del poter e
giudiziario e del potere esecutivo nei con -
fronti dei cittadini : codici fascisti che vann o
riformati, procedure istruttorie che vann o
rivedute . Ho ricordato altra volta come do-
vunque, ed anche in Italia, sia agitato il pro-
blema di dare un patrocinatore all'incrimi-
nato anche nella fase istruttoria e come i n
un servizio televisivo messo in onda alcun i
mesi fa si sia fatto riferimento proprio a que-
sto caso dei cosiddetti briganti di Bergam o
e Crema, osservando che, se a fianco di co-
storo vi fosse stato un avvocato, molto proba-
bilmente non sarebbero stati costretti a con-
fessare, inseguito alle sevizie subite, crimin i
inesistenti . 'Ma intanto, prima di queste ri-
forme del diritto processuale, occorre far ri-
spettare il dettato della !Costituzione. L'arti-
colo 13 è perentorio : « punita ogni violenza
fisica e morale sulle persone comunque sotto -
poste a restrizioni di libertà » .

Ho citato l'altra volta e voglio ricordar e
anche adesso l'articolo 660 del regolamento
dell'arma dei carabinieri, il quale impone a l
comandante dell'arma o a chi per esso, non
appena abbia sentore che sia stata usata vio-
lenza morale o fisica nei confronti di citta-
dini, di farne denunzia, ciò che in realtà no n
è avvenuto .

	

tempo di far piazza pulita di

questi comportamenti illegittimi ed incivili .
Soprattutto si deve badare a che non veng a
più dato dall'alto cattivo esempio nell'uso de l
potere .

Altri colleghi con assai maggior com-
petenza hanno citato in altre circostanze i
troppi casi che certamente non illustrano nei
nostri istituti di detenzione e di pena il mod o
di procedere della polizia giudiziaria, di cert i
organi, di certi uomini . Voglio appena ri-
cordarli, per dimostrare in quale clima s i
collochi una questione come questa, e com e
sia giusto e logico trovare il nesso che con -
giunge questi fatti particolari alla necessit à
d: riforme più generali – come quella dei co-
dici di procedura – per aver conforto nell a
richiesta di questo atto riparatore, ed anche
perché sia chiaro al vertice amministrativo
dello Stato che i fatti più gravi che vengono
alla luce devono essere riparati .

Questi fatti li conoscono tutti . Nell'istituto
di pena di Napoli morì un detenuto sul lett o
di contenzione. Certamente il letto di con-
tenzione esiste perché una legge lo consente ,
anche se non so come essa si concilii con l a
Costituzione repubblicana . Il barbaro rego-
lamento che l'accompagna indica il letto d i
contenzione come mezzo, non tanto per pu-
nire il detenuto, quanto per impedirgli d i
offendere se stesso e gli altri, e prescrive ch e
sia registrata a verbale la dichiarazione del
medico che attesti questo stato di necessità .
Ora non so fino a che punto tali prescrizion i
vengano rispettate ; anche se, ripeto, questo
istituto è da condannarsi come tale . Comun-
que un detenuto è morto, e potrebbe esser e
parente di ciascuno di noi !

Cito un altro caso, quello del presunto
bandito di Orgosolo che è morto un anno
e mezzo fa – si è detto nella versione uffi-
ciale – soffocato per .avere ingoiato un fazzo-
letto . Si tratta di un atto che non è neanch e
concepibile : non si capisce come uno possa
piantarsi il fazzoletto in gola con un dito
fino a soffocare . inno degli altri casi ch e
hanno destato tanta perplessità : ne hanno
parlato tutti i giornali . E sono casi che si
accompagnano a tutto un modo di procedere
della polizia nelle piazze : bastonature, e no n
solo bastonature, anche uccisioni a volte, e
sfregio dell'istituto parlamentare quando i
parlamentari, proprio perché si dichiarano
tali, vengono picchiati (chi vi parla ne sa
qualche cosa per quanto è avvenuto anch e
in una manifestazione recente O .

Questo è il clima ! E in questo clima può
essere lecito anche al maggiore Siani, al ca-
pitano Rotelhni, al tenente Sportiello com-
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portarsi nel segreto degli interrogatori in quel
modo di cui si è parlato : con i cani che
latrano dietro le natiche degli indiziati, pro-
lungando gli interrogatori giorno e notte ,
dando acqua salata quando gli interrogat i
chiedono da bere e ricorrendo anche all e
mazzate in testa, come mostrano le fotogra-
fie sui giornali, e tutto il resto. Tutto questo
non può non rientrare nella situazione ch e
tratteggio solo per cenni e quasi con rilut-
tanza, e che determina in me orrore e vivace
reazione .

Queste prodezze, questi casi che ho ri-
cordato fanno da contorno a un fatto ben
preciso : quello che è stato denunciato tante
volte. Tutto ciò deve finire, e per questo
l'esempio deve venire dall 'alto . Citerò l'ulti-
ma delle cose avvilenti . Quando si verifica-
rono i dolorosissimi fatti del luglio 1960, quan-
do si determinò una situazione critica ch e
provocò tanta emozione in larga parte d'Ita-
lia, singolarmente ,a Reggio Emilia, ed av-
venne quel massacro di democratici, conta-
dini, operai, che protestavano per l'indirizz o
che il Governo dell'epoca stava prendendo ;
a conclusione ,di tutta questa triste stori a
due elementi della polizia che parteciparo-
no a quella operazione di repressione ch e
costò la vita a cinque o sei cittadini della
Repubblica, furono premiati con una me-
daglia .

mai possibile non ricordare tutto questo
quando chiediamo che venga resa giustizi a
a questi cittadini incolpati ingiustamente d i
tutt'altre cose ; e che proprio perché sono de-
gli anonimi – rappresentanti di commercio ,
contadini, operai – non hanno ancora tro-
vato la riparazione adeguata, mentre pen-
sano che se si fosse trattato di gente alto-
locata le cose sarebbero andate diversamente ?

Ho posto tutto questo a premessa della ri-
chiesta che riconfermo e che mi auguro si a
riscontrata positivamente dal rappresentant e
del Governo sottosegretario Mazza, per aiu-
tare l'autocritica, non sòlo del Governo, m a
anche della R .A.I .-TV. : è essa che deve spie -
gare doverosamente come sono andate le cose ,
perché è essa che ha preso la cantonata pre-
stando fede a quell'ufficiale che ha dato un a
versione bugiarda dei fatti . Questo ufficiale ,
a sua volta, spiegherà al magistrato, quando
sarà convocato in giudizio, come andaron o
le cose .

Ma il Governo, proprio perché non ha
responsabilità diretta in questa vicenda, aven-
do alle sue dipendenze l 'organismo radiotele-
visivo, che è incorso in un errore, deve sol-
lecitarlo a riparare, lasciando al magistrato

di giudicare gli altri aspetti che oggi non
compaiono più nella nostra interpellanza e
nella interrogazione del collega Patrini .

Sta, quindi, all'onorevole Mazza la respon-
sabilità di dare una risposta pertinente, sua-
dente . Noi non abbiamo fatto l'interpellanz a
pei il piacere di rivederci quasi a scadenza
fissa per discutere di questa questione ; l'ab-
biamo fatta per riuscire a trovare una solu-
zione che, una volta positivamente attuata ,
non disturberà più alcuno e rappacificherà
gli animi. Al magistrato la decisione per le
altre questioni .

L'unità che abbiamo raggiunto nel chie-
dervi questa riparazione vi impegna ancora
di più. Sono. sodisfatto di questa unità, ch e
va dai democristiani ai socialisti, ai socia-
listi proletari e a noi comunisti . Questo di -
mostra che l'obiettività della mia imposta-
zione ha avuto il generale conforto, non sol -
tanto nel momento iniziale di questa vertenza
– diciamo così -- con il Governo, ma anch e
oggi che siamo ad una fase conclusiva, molto
lontana dagli avvenimenti del gennaio 1964 .

A lei, onorevole rappresentante del Go-
verno, saper tener calcolo di tutto questo ,
e saper dare non tanto a noi, ma ai cittadin i
che aspettano, l'assicurazione che giustizia
sarà fatta nella direzione che la nostra inter-
pellanza richiede .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegretario
di Stato per le poste e le telecomunicazion i
ha facoltà di rispondere .

MAllA, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni . L'onorevole in-
terpellante ha fatto appello ad una mia ca-
pacità di essere suadente ; ed io mi augur o
di sapere trovare le vie della sua compren-
sione. Certo, non mi addentrerò nella pre-
messa che, contrariamente al filo condut-
tore dell'interpellanza, l'onorevole Gombi h a
voluto aggiungere all'interpellanza stessa :
perché a questo riguardo sarei incompetente .
Tutta la materia della premessa è di compe-
tenza del Ministero di grazia e giustizia, de l
Ministero dell'interno e, vorrei dire, del Par -
lamento, per quando almeno saranno affron-
tati in futuro i problemi che riguardano l e
modifiche ,del codice penale . Per parte mia ,
starò brevissimamente al tema centrale del -
l'interpellanza .

D'altra parte, una risposta è già stata data
dal sottosegretario per la giustizia, il 16 aprile
1966, sulla delicata questione, da cui, certo ,
è derivato disagio materiale e morale per 1 9
cittadini, in un primo momento incriminati
e poi riconosciuti innocenti ; ed evidentemen-
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te, per gli aspetti che riguardano il merito
dei fatti, non ho che da riconfermare quanto
ha allora detto il sottosegretario onorevol e
Misasi in quest'aula .

Ricordo soltanto che la notizia dell'arrest o
e dell'incriminazione delle persone anzidet-
te, a suo tempo trasmessa dalla R .A.I .-TV . ,
faceva parte di dichiarazioni rese alla tele -
visione dagli incaricati dell'indagine, in un a
intervista che la R .A .I .-TV. ebbe ad ospitare ,
senza peraltro effettuare un proprio servizio
giornalistico .

GO_MBI . Motivo di più !

!MAllA, Sottosegretario di Stato per l e
poste e le telecomunicazioni . Quindi, evi-
dentemente, dette dichiarazioni furono rese
da organi in quel momento responsabili . Es-
sendo per altro attualmente ancora in cors o
un procedimento, per il rispetto dovuto al -
l'autonomia dell'ordine giudiziario si ritiene
di attendere la conclusione dello stesso pe r
riportare l'episodio alla ribalta dell'opinion e
pubblica .

E qui desidero assicurare l'onorevole in-
terpellante e l'onorevole interrogante che l'at-
tuale risposta è un Impegno preciso : l'epi-
sodio segnalato sarà ricordato attraverso l'in-
serimento dell'intera vicenda in un servizio
di cronaca, mediante il quale venga ristabi-
lita la verità definitiva dei fatti .

GOMBI . Ma quando ?

MAllA, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni . L'onorevole
Gombi, evidentemente, non trova in questa
mia assicurazione alcuua possibilità di dichia-
rarsi sodisfatto . Io credo invece, ripetendomi ,
che il rispetto dovuto all'ordine giudiziari o
ci impedisce, sì, di affrontare in questo mo-
mento il problema, ma ci fa esser certi che ,
appena sarà definita dalla magistratura la
vicenda, la R .A.I .-TV. non mancherà di in-
serire nei suoi programmi un servizio ch e
valga a ristabilire l 'accertata verità .

PRESIDENTE . L 'onorevole Gombi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GOMBI . L'onorevole sottosegretario Mazza
non ha voluto raccogliere la mia, 'la nostr a
impostazione ; perché noi abbiamo distinto vo-
lutamente e scientemente i due aspetti dell a
questione : quelli che possono essere ancora
riferibili al procedimento in essere contro i
'seviziatori degli ex imputati, e l 'oggetto pre-
ciso e diverso della nostra interpellanza, cio è
la riparazione televisiva per un ' informazione

data in modo errato, che ha diffamato tant a
gente. Ora, è così grande la differenza, ch e
anche un profano, anche uno che non se n e
intenda molto, riesce ad avvertire che c'è un a
distinzione precisa fra i due aspetti .

Fra l'altro, non è tanto un'imputazion e
che facciamo al Governo, e neanche alla
R.A.I .-TV. Quel maggiore Siani si è assunt o
lui – ella dice giustamente – la responsabi-
l,tà di dare una versione dei fatti con una
sicumera degna di miglior causa (ed era u n
organo ufficiale) . Non ha fatto centro, ha det-
to una bugia ; e ciò è stato sanzionato da l
magistrato, che ha mandato assolti quei cit-
tadini . Insomma, se un imbianchino (tale è
uno di quei cittadini), se un rappresentante
di commercio (tali sono uno o due di color o
che, si è detto, facevano parte di quella fan-
tomatica banda che non esiste), non ha fatt o
più affari e ha perduto il lavoro (uno mi
scrive in questo senso, ne ho dunque la testi-
monianza scritta), se ha perduto la clientel a
o non ha più la possibilità di guadagnar e
come prima, perché diffamato ; ebbene, d i
fronte a questi fatti, ella dice che bisogn a
aspettare ancora due o tre anni o non s o
quanto, ella dice che bisogna aspettare ch e
il processo venga celebrato, per riparare a
tanto ?

No ! Lo Stato, il Governo, gli organi am-
ministrativi, nel constatare che la R .A.I .-TV.
ha fornito una informazione sbagliata e dif-
famatoria, dovrebbero intervenire intanto pe r
la parte che riguarda la notizia, ripristinan-
do la verità del fatti . Il resto lo farà la ma-
gistratura .

Non è giusto perciò dire, come ha detto
l'onorevole sottosegretario, che quando la
sentenza sarà passata in giudicato si provve-
derà a ristabilire la verità . Quando vi sarà
la sentenza definitiva, in un certo senso, sar à
troppo tardi, perché già le notizie di stamp a
avranno provveduto ad informare la pub-
blica opinione. L' intervento, quindi, presso
la televisione si pone come intervento attual e
e non futuro ; e sarebbe poi un intervento
giusto, equo, umano, cristiano, democratic o
(non saprei cos'altro dire), per offrire u n
minimo di riparazione a cittadini che son o
stati ingiustamente e gravemente diffamati .

Dissi – e ripeto – che se ad essere dif-
famato in !questo modo fosse stato un mem-
bro del 'Governo, certamente la R .A.I .-TV.
non avrebbe aspettato due anni per offrire
una riparazione . Era presente al banco del
Governo, quando pronunciai queste parole ,
l'onorevole ministro Andreotti ; e il Presi -
dente ritenne opportuno richiamarmi su que-
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sto punto, per suggerirmi l'opportunità d i
non esemplificare in siffatto modo . !Ma quell o
che ho detto, nonostante tutto, è la verità :
perché in realtà esiste una immensa diffe-
renza tra la posizione di un cittadino che
sta ai vertici dello Stato e un semplice citta-
dino qualunque, anche se la Costituzione, d i
fronte alla legge, di fronte al diritto di ognu-
no di tutelare la propria onorabilità, viet a
espressamente qualsiasi discriminazione .

E non si invochi, per carità, la magistra-
tura, verso la quale si manifesta la più pro-
fonda deferenza quando si tratta di sentenze
che fanno comodo, mentre la si ignora i n
caso contrario !

Tutto questo, signor Presidente, non può
lasciare sussistere dubbi sulla mia profonda
insodisfazione in ordine alla risposta del -
l'onorevole sottosegretario. Non so cosa po-
tre dire in proposito l 'onorevole Patrini, che
dovrà replicare dopo di me sullo stesso ar-
gomento ; ma credo che non solo i firmatar i
dell ' interpellanza, ma anche i socialisti e gl i
stessi democratici cristiani non possano non
riconoscere la fondatezza dei miei rilievi .

Cosa dire di più ? Il magistrato si è gi à
pronunciato ; e logica vorrebbe che quell a
sentenza fosse resa pubblica, invitando l a
R .A.I .-TV. a riconoscere che l'informazion e
a suo tempo fornita era infondata e che i
cittadini incolpati ingiustamente sono risul-
tati innocenti .

PRESIDENTE. L'onorevole Patrini ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PATRINI. Indubbiamente mi trovo in un a
situazione alquanto imbarazzante, perché, s e
vi è stato un membro del Parlamento che
grandemente ha sofferto a causa di questa tri-
ste vicenda, !è proprio chi ha l'onore di par-
lare in questo momento (anche se ringrazio
l'onorevole sottosegretario Mazza per la sen-
sibilità a suo tempo dimostrata) . E ciò pur se
il comandante che diresse l'operazione ne l
successivo iter della vicenda stessa ad un certo
momento pensò di dovere mutare metodo .

L'amarezza e il disagio non tanto si rife-
riscono alle indagini sui cittadini, quanto a l
modo con cui queste ebbero a verificarsi . In -
fatti, su quattro ondate di arresti, solamente
per la prima venne operata la trasmission e
dalla televisione in data 2 febbraio 1964, co n
1a presentazione dei dieci arrestati .

Quindi, onorevole sottosegretario, mentre
ie do atto della sensibilità personale che ell a
dimostrò nei miei riguardi e verso i familiari
dei cittadini di Crema che furono oggetto di

quella triste vicenda, è evidente che non pos-
so essere sodisfatto della risposta .

Mi permetta di fare alcune osservazioni . In
primo luogo, non è che si discuta intorno al -
l'arma dei carabinieri, che anche pochi giorn i
fa è stata esaltata in Crema da esponenti del -
la brigata « Garibaldi » e delle « Fiamm e
verdi » . Rievocando infatti la figura di u n
carabiniere caduto in Val Trompia, si parl ò
dell'arma dei carabieneri come della « fede-
lissima », l'arma dell'amor patrio, dell'amor e
democratico, dell'amore per la giustizia .

Sovente, andando dal municipio di Crem a
alla sede del mio partito, che dista cento me-
tri, ho parlato con professionisti, avvocati, in-
gegneri . L'allora prefetto di Crema dottor Ni-
tri sa come intervenni drasticamente e ama-
ramente il 22 febbraio, non tanto per la pro-
cedura, quanto per il metodo usato nella vi-
cenda di cui parliamo; ed ella, onorevole Maz-
za, conosce come me lo stato d'animo che s i
generò in quella occasione, quale larga e ama-
ra impressione abbia suscitato quella trasmis-
sione televisiva tra la popolazione, per la pre-
sentazione di dieci cittadini incensurati come
dei malfattori . E, questo, mentre la magistra -
tura non li aveva ancora giudicati !

Ora, la mia interrogazione vorrebbe ten-
dere – mi illudo ancora, nonostante la rispo-
sta data – a far sì che la televisione informi
i telespettatori che vi !è stata la sentenza de l
22 giugno 1964, depositata presso il tribunale
di Torino dal magistrato dottor Barbaro, con -
corde il pubblico ministero dottor Toninelli ,
in base alla quale tutti quei cittadini son o
stati assolti dalle accuse loro imputate .

Non vorrei ripetere le argomentazioni
obiettive poste in rilievo dall'onorevole Gom-
bi. Il cittadino non è reo finché non è stat a
emessa una sentenza del giudice . Del resto, è
stata approvata anche una legge per la ripa -
razione morale e materiale derivante da er-
rore giudiziario .

Mi pare sia doveroso che la televisione l a
finisca con trasmissioni simili a quelle di cu i
si parla . Qualche volta accade che, mentre i l
magistrato non si è ancora pronunciato, l a
moglie o i figli del presunto indiziato ven-
gano intervistati alla televisione . È un metodo
che non può essere accettato, per il rispett o
della personalità umana voluto dalla Costitu-
zione .

Nel caso in parola, si è già avuta una sen-
tenza assolutoria. Ciò che attualmente è in
atto presso il tribunale di Roma è altra cosa .
Penso perciò che il Ministero abbia la possi-
bilità e il dovere di intervenire presso la
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R .A.I .-TV. perché, con una notizia di crona-
ca, sia resa nota la conclusione della vicenda .

L'episodio oggetto del presente dibattito h a
costituito per me motivo di dramma . Mi con -
senta l'onorevole Gombi di affermare di es-
sere colui che ha sofferto di più nel corso d i
questa vicenda. Vorrei proprio, onorevole
Mazza, anche a nome dei colleghi cofirmatar i
della mia interrogazione (l'onorevole Zani-
belli, del mio stesso collegio elettorale, non-
ché vicepresidente del gruppo parlamentar e
della democrazia cristiana ; l'onorevole Colleo-
ni ; l'onorevole Nullo Biaggi, che si sono vo-
luti associare alla mia iniziativa), fare appell o
alla sua sensibilità perché episodi del gener e
non abbiano più a verificarsi . Mi rivolgo a
lei, perché anch'ella è fra coloro che nel feb-
braio 1964 hanno sofferto di più per quest a
vicenda ; perché so quale dramma ella ha vis-
suto in quel momento .

Noi auspichiamo che non abbiano più a
verificarsi episodi come quelli teste menzio-
nati, affinché al cittadino siano sempre garan-
tite serenità e dignità ; quella dignità che vien e
turbata da trasmissioni che sono poi contrad-
dette dalle sentenze della magistratura . Chie-
do perciò che la R.A.I .-TV. abbia a rimediare
subito .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi-
mento delle interpellanze e delle interroga-
zioni all'ordine del giorno .

Annunzio di sentenz e
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 30 della legge 1 .1 marzo 1953 ,
n . 87, il presidente della Corte costituzionale
ha trasmesso con lettere in data 2 luglio 1966
copie delle sentenze nn . 80, 82 .e 84 della Corte
stessa, depositate in pari data in cancelleria ,
con le quali la Corte ha dichiarato :

l'illegittimità costituzionale dell 'artico -
lo 117 del regio decreto 30 dicembre 1923 ,
n. 3269, modificato con l'articolo 1 del regio
decreto 13 gennaio 1936, n . 2113, nella part e
in cui vieta ai funzionari delle cancellerie giu-
diziarie di rilasciare, prima che sia avvenut a
la loro registrazione, copie o estratti di sen-
tenze il cui deposito in giudizio sia condizion e
essenziale per la procedibilità dell'impugna-
tiva, ai sensi dell'articolo 348 del codice d i
procedura civile (Doc . XX, n . 22) ;

l ' illegittimità costituzionale dell'artico -
lo 17 della legge 31 luglio 1956, n . 991, (Modi-
ficazioni alla legge 8 gennaio 1952, n . 6, sulla
Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a

favore degli avvocati e dei procuratori) limi-
tatamente agli atti previsti dagli articoli 27 e
28 del regio decreto 25 giugno 1940, n . 954 .
(Doc . XX, n . 23) ;

l'illegittimità costituzionale dei decret i
del Presidente della Repubblica 29 novem-
bre 1952, n . 2888, 27 dicembre 1952, n . 3884 ,
e 21 marzo 1957 (pubblicato nella Gazzetta
ufficiale del 24 giugno 1957, n . 156) in quanto ,
per la formulazione dei piani di espropria-
zione, fu tenuto conto dei dati del nuovo ca-
tasto entrato in attuazione, nella zona, suc-
cessivamente al 15 novembre 1949 (Doc . XX,
n . 24) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Deferimento a Commissione.

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che la seguente proposta di legge poss a
essere deferita alla VIII Commissione (Istru-
zione) in sede legislativa :

Senatori BELLISARIO ed altri : « Immissione
di insegnanti abilitati nei ruoli della scuola
media » (Già approvata dalla VI Commissione
del Senato; modificata dalla VIII Commis-
sione della Camera e nuovamente modificat a
dalla VI Commissione del Senato) (2219-B) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di interrogazioni .

FABBRI, Segretario, legge le interrogazio-
ni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di martedì 5 luglio 1966 ,
alle 16 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge :

CERUTI ,CARLO : Obbligatorietà dell'edu-
cazione musicale in tutte le classi della scuol a
media . Norme per la costituzione della cat-
tedra di educazione musicale (3028) ;

CERUTI CARLO e DAL CANTON MARIA PIA :
Estensione delle disposizioni delle leggi 1 6
novembre 1922, n . 1622, e 2 marzo 1963, n . 38 ,
a tutti i capitani di complemento aventi 1 0
anni di servizio (3127) ;

ROSATI e DE IMEO : ,Mantenimento in ser-
vizio, fino al compimento del limite di et à
nel grado conseguito, degli ufficiali di comple-
mento dei servizi di commissariato,_ ammini-
strazione ed automobilismo (2719) ;
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2. — Interrogazioni .

3. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Attribuzioni e ordinamento del Ministe-
ro del bilancio e della programmazione eco-
nomica e istituzione del Comitato dei ministr i
per la programmazione economica (2606) ;

- Relatore : Colleselli .

4 . — Discussione della proposta di legge
costituzionale:

AllARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell 'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della 'Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giuli a
(2493) ;

— Relatore : Gullotti .

5. — Votazione a scrutinio segreto dei di -
segni di legge :

Riordinamento e ammodernamento del -
l'Arsenale della (Marina militare in Taranto
(2588) ;

Adesione alla Convenzione per la repres-
sione della tratta degli esseri umani e dell o
sfruttamento della prostituzione, adottata a
New York il 21 marzo 1950 e sua esecuzion e
(2415) ;

Approvazione ed esecuzione del Proto -
collo speciale relativo alle 'Convenzioni inter-
nazionali del 25 febbraio 1961, concernenti i l
trasporto per ferrovia di viaggiatori e bagagl i
(C .I .V .) e di merci (C.I .M.), firmato a Berna
il 29 aprile 1964 (2608) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
europea relativa al regime doganale delle piat-
taforme di scarico utilizzate nei trasporti in-
ternazionali adottata a Ginevra il 9 dicembr e
1960 (Approvato dal Senato) (2636) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo ae-
reo tra l'Italia ed il Congo con annessi memo-
randum, concluso a Roma il 7 dicembre 1962
(Approvato dal Senato) (2659) ;

Ratifica ed esecuzione delle seguent i
Convenzioni internazionali adottate dalla Con-
ferenza internazionale del lavoro :

– Convenzione internazionale del la-
voro n. 117 concernente gli obiettivi e le nor-
me (di base della politica sociale adottate a
Ginevra il 22 giugno 1962 ;

– Convenzione internazionale del la-
voro n . 118 concernente l 'uguaglianza di trat-
tamento dei nazionali e dei non nazionali in
materia di sicurezza sociale adottata a Gine-
vra il 28 giugno 1962 (Approvato dal Senato )
(2660) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo su i
trasporti aerei tra l'Italia e il Perù, concluso
a Lima il 17 marzo 1964 (2672) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e la Jugoslavia sugli autotrasporti d i
viaggiatori e di merci, concluso a Belgrado i l
27 luglio 1960, e degli scambi di note effet-
tuati a Belgrado 1'8-19 dicembre 1961, il 4-5
dicembre 1962 ed il 28 gennaio 1964 recanti
modifiche all'accordo stesso (2673) ;

Adesione all'Accordo relativo ai marinai
rifugiati, adottato a L'Aja il 23 novembre
1957 e sua esecuzione (Approvato dal Sena-
to) (2713) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tr a
la Repubblica italiana e la Repubblica fede-
rale di Germania relativo alla protezione dell e
indicazioni di provenienza, delle denomina-
zioni di origine e di altre denominazioni geo-
grafiche, concluso a Bonn il 23 luglio 1963 ,
con annessi Protocollo in pari data e Scambi o
di note effettuato a Bonn il 14 maggio 1964
(Approvato dal Senato) (2845) ;

Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
tra l'Italia e l'Austria per il regolamento de i
diritti di servitù dei residenti in Ugovizza ,
concluso in Firenze il 16 luglio 1954 (2947) ;

Adesione all 'Accordo relativo agli attrez-
zi speciali per il trasporto delle derrate depe-
ribili ed alla loro utilizzazione per i trasporti
internazionali di talune di dette derrate, adot-
tato a Ginevra il 15 gennaio 1962, ed esecu-
zione dell'Accordo stesso (2949) ;

Ratifica ed esecuzione del Protocollo n . 1
annesso alla Convenzione universale sul dirit-
to d 'autore concernente la protezione delle
opere degli apolidi e dei rifugiati, firmato a
Ginevra il 6 settembre 1952 (Approvato da l
Senato) (3033) ;

Ratifica ed esecuzione dei Protocoll i
nn . 2 e 3 addizionali alla Convenzione euro-
pea (per la salvaguardia dei diritti dell'uom o
e delle libertà fondamentali, firmati a Stra-
sburgo il 6 maggio 1963 (Approvato dal Se -
nato) (3034) ;

Adesione ai seguenti Atti internazional i
e loro esecuzione :

Convenzione contro la discriminazione
nel campo dell'insegnamento, adottata a Pa-
rigi il 14 dicembre 1960 ;

Protocollo che istituisce una Commis-
sione di conciliazione e di buoni uffici inca-
ricata di ricercare la soluzione delle contro-
versie tra Stati parti della Convenzione contr o
la discriminazione nel campo dell ' insegna-
mento, adottato a Parigi il 10 dicembre 1962
(Approvato dal Senato) (3035) .
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6 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla 'Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Relatore: Russo Carlo .

7 . — Discussione delle proposte di legge:

LEONE RAFFAELE ed altri : !Concessione d i
assegno vitalizio ai mutilati e invalidi civil i
(Urgenza) (157) ;

'MICHELINI ed altri : Concessione di u n
assegno ai mutilati ed invalidi civili (Urgen-
za) (927) ;

SCARPA ed altri : Provvedimenti a favor e
dei mutilati e invalidi civili •(Urgenza) (989) ;

SORGI ed altri : Provvedimenti per l 'as-
sistenza sanitaria agli invalidi civili (Urgen-
za) (i144) ;

FINOCCHIARO ed altri : Disciplina dell e
forme di assistenza e norme per la concessio-
ne di assegno vitalizio ai mutilati e agli inva-
lidi civili (1265) ;

CRUCIANI ed altri : Assistenza sanitari a
agli invalidi civili (1592) ;

'DE LORENZO ed altri : Norme !per l'ero-
gazione dell 'assistenza sanitaria e di recupero
ai mutilati ed invalidi civili (1706) ;

PUcci EMILIO ed altri : Concessione d i
un assegno mensile e dell'assistenza sanitaria ,
farmaceutica ospedaliera e protesica gratuit a
ai cittadini italiani ultrasessantacinquenni e
ai cittadini inabili a proficuo lavoro (1738) ;

— Relatori: Dal Canton Maria Pia e
Sorgi .

8. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

FODERARO ed altri : ,Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con decreto idei Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n. 393, relativamente ai limit i
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

— Relatori: Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

9. — Discussione del disegno di legge:

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore: Fortuna .

10. — Discussione delle proposte di legge:

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento del-

l'attività urbanistica (1665) ;
— Relatore: Degan .

11 . — Discussione delle proposte di legge:

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il sessantesim o
anno di età di una pensione per la vecchiai a
(Urgenza) 47) ;

DURANO DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerr a
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il sessantesimo anno di età (Urgen-
za) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

'COVELI .I : 'Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

- Relatore: Zugno .

12. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: ,Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

13 . — Discussione dei disegni di legge:

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : 'Piccoli, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 19,10 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSSI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

LUCCHESI .

	

Al Ministro della pubblica
istruzione .	 Per sapere se si ha in animo d i
dar corso con il prossimo anno scolastico all a
ripetuta richiesta delle autorità locali intes a
ad ottenere l'apertura in Viareggio dell'Isti-
tuto tecnico nautico (almeno, all'inizio, com e
sezione staccata di quello di Livorno) .

Di tale istituzione scolastica è avvertita d a
armi l'esigenza in Viareggio, che è città d i
antiche e ragguardevoli tradizioni marinare ;
è stata più e più volte richiesta ; ha ottenuto
it parere favorevole degli enti locali (Pro-
vincia), e del provveditorato agli studi e del -
lo stesso preside del nautico di Livorno ; per
essa l'amministrazione comunale ha reperito
locali idonei, ecc .

Si deve infine tener presente che la popo-
lazione scolastica di detto istituto – second o
il provveditorato – sarebbe certamente all'ini-
zio di oltre 120 unità, aumentabili facilmente
a 200, una volta che la scuola, esistendo in
loco, cominci ad esercitare la sua naturale
attrazione verso le zone interne della provin-
cia di Lucca e della stessa viciniore provin-
cia di Massa .

	

(17163 )

FBERLINGUER LUIGI E ROSSANDA BAN-
FI ROSSANA .	 Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se risponde a ve-
rità la notizia recentemente apparsa sull a
stampa che è stata riconosciuta l'università
« Pro Deo » di Roma ; e – in caso positivo –
in base a quali criteri è stata concessa l a
suddetta autorizzazione ; quali siano le attrez-
zature scientifiche e didattiche ed i corsi d i
laurea dell'istituzione in oggetto .

	

(17164 )

EATELLA . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste e delle finanze . — Per conoscere se
non ritengano opportuno prendere adeguat i
provvedimenti per venire incontro agli agri-
coltori che hanno subito notevoli danni eco-
nomici in seguito alle recenti calamità atmo-
sferiche abbattutesi in alcune vaste zone de l
Piemonte, come il Canavese, Novara e Ver-
celli .

In particolare si chiede se – nel quadr o
della ventilata programmazione nazionale –
non si reputi necessario predisporre adeguat i
provvedimenti per la costituzione di un fond o
di solidarietà nazionale a favore degli agri-
coltori colpiti dal maltempo .

	

(17165)

FODERARO. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se non ritenga di
inserire tra le opere di più urgente e concre-
ta realizzazione il prolungamento della pro -
gettata superstrada Paola-Cosenza fino a Cro-
tone, accogliendo le aspirazioni delle popola-
zioni dell'intero comprensorio silano .

L'interrogante si permette far presente ch e
il proseguimento della citata superstrada, ol-
tre a contribuire sensibilmente allo sviluppo
turistico dell'altopiano silano, avrà sicuri be-
nefici riflessi sull'economia agricola ed in-
dustriale di tutta la regione calabrese, ed i n
particolare della fascia tirrenica, della Valle
del Grati, di tutta la Sila e dei Crotonese .

(17166 )

FODERARO. -- Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere in base a quale criterio a i
profughi d'Africa, rimpatriati da oltre diec i
anni, o che abbiano percepito sussidi per ol-
tre cinque anni, non viene più riconosciuto
il diritto all'assistenza, anche persistendo l e
previste condizioni d'indigenza . Per conosce-
re, .altresì, i motivi per ,cui – nel raccogliere i
necessari elementi istruttori per l ' ammissione
dei profughi al diritto d ' assistenza – venga -
no valutate, anche le posizioni finanziarie de i
fratelli e delle sorelle del profugo, che il pi ù
delle volte non possono certo distogliere null a
dai propri bilanci familiari per assistere i l
congiunto . Per conoscere, infine, i motivi per
cui non sono stati liquidati i profughi avent i
diritto all'assistenza fuori campo, e ciò nono -
stante la norma che proroga l'assistenza fino
al dicembre 1967 .

	

(17167 )

MAllONI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere :

1) se è a conoscenza dell'interpretazion e
restrittiva, assunta dall'I .N.P .S ., della legg e
1965, n . 903, nei confronti dei cittadini ita-
liani, che ,avevano o hanno maturato il diritt o
a pensione in forza all'accordo italo-libico de l
2 ottobre 1956, che videro passare le loro po-
sizioni stesse all ' I .N .A.S . libico ;

2) se non ritenga che con l'articolo 1 5
della legge 12 ,agosto 1962, n . 1338, con cui s i
affermava la corresponsione da parte del-
l'I .N.P.S . di una integrazione della pensio-
ne fino al raggiungimento dei trattamenti mi-
nimi previsti dalla legge . . . » avesse un signifi-
cato di generale validità a equiparare i trat-
tamenti minimi di pensione di tali cittadin i
ai restanti pensionati I .N .P .S . ;

3) se con l'articolo 16 della legge n . 903 ,
che modifica il primo comma dell ' articolo 2
della legge 18 agosto 1962, n . 1338, stabilendo
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il nuovo importo delle pensioni, non sia stato
disposto l'automatico adeguamento di tutte
le pensioni integrate ;

4) quali misure ritenga di prendere, af-
finché quei cittadini, le cui posizioni furon o
con l'accordo italo-libico del 1956, passate all a
assicurazione libica, non debbano veders i
adeguate le proprie pensioni .

	

(17168 )

MAllONI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — 'Per conoscere se non riten-
ga di accogliere la richiesta di finanziament o
dell'oleificio sociale del Chianti Fiorentino ,
richiesta presentata nuovamente al Minister o
dell'agricoltura tenendo conto della situazio-
ne economica esistente nelle campagne de l
comprensorio dei comuni di Pontassieve, Pe-
lago, Rufina, Re'ggello, Rignano S . A ., Ba-
gno a Riposi e Impruneta, e alla funzione che
deve assolvere la cooperazione e, in partico-
lare, la realizzazione di un oleificio sociale.
che soddisfa il duplice obiettivo della trasfor-
mazione e vendita del prodotto e lo sviluppo
della produzione olivicola della zona . (17169 )

SANTI. -- Ai Ministri degli affari esteri ,
del turismo e spettacolo e del lavoro e, previ-
denza sociale . — Per conoscere quali passi
hanno intrapreso o intendono intraprendere
per la tutela degli interessi degli artisti e dell e
masse corali ed orchestrali del Teatro regi o
di Parma, che, a seguito di dolosa inadem-
pienza di un impresario canadese, si trovan o
attualmente a Montreal privi di mezzi e di
possibilità di lavoro e nemmeno in grado d i
far fronte alle spese di soggiorno .

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce-
re se i dicasteri interessati non intendan o
come prima misura immediata provvedere a l
rimpatrio gratuito dei lavoratori interessati
anche per ridare tranquillità alle loro fa-
miglie .

	

(17170 )

VALITUTTI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno . — Per conoscere qual i
urgenti provvedimenti intendano adottare pe r
eliminare il grave disagio e l'imminente pe-
ricolo in cui si trovano i cittadini del rione
Macchio-San Vito del comune di San Bartolo-
meo in Galdo, in provincia di Benevento, a
seguito dell'aggravarsi di un movimento fra-
noso di vasta portata .

Nonostante che una commissione di tecnici
ai alto livello, recatasi sul luogo a richiest a
di quella amministrazione comunale, abbi a
constatato la gravità della situazione e l'au-
mentato pericolo per i cittadini della zona
interessata . nessun provvedimento è stato fi-

nora adottato, neppure quello di eseguire i
lavori più urgenti di recinzione e disciplina-
mento delle acque, già progettati 'dal Geni o
civile ; mentre, d 'altra parte, il Ministero de i
lavori pubblici ha fatto sapere che, per le
condizioni di bilancio, 'non può provvedere
ad assegnare la somma di trenta milioni d i
lire per finanziare i lavori di costruzione d i
ricoveri per famiglie non abbienti rimaste
senza tetto .

L'interrogante vorrebbe conoscere se an-
che in questo caso si intenda rinviare inter -
venti assolutamente indispensabili, per po i
doverne prendere altri, ben più dispendios i
e gravosi, nella deprecata ipotesi di più grav i
eventi, che tuttavia già l 'attuale situazione la -
scia ragionevolmente temere .

	

(17171 )

FODERARO . — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno . --
Per conoscere quando si prevede possa es-
ser dato corso, da parte dei competenti or-
gani, alla pratica relativa al trasferiment o
dell'abitato di Cannavò, rione del comune
di Reggio Calabria .

L'interrogante si permette ricordare i l
pericolo che sovrasta sulla popolazione di
quel rione dal 1959 – anno in cui si è verifi-
cato un movimento franoso – per cui venne
ordinato lo sgombero di circa cento fami-
glie e il relativo decreto ministeriale pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 26 settembre
1964, n . 239, ali sensi dell 'articolo 8 della leg-
ge 26 novembre 1955, n . 1177 .

	

(17172 )

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale, delle
partecipazioni statali e dell'industria e com-
mercio, per conoscere se ritengano compati-
bile con le norme costituzionali .che garanti-
scono la " pari dignità sociale ed eguaglianza
dei cittadini " (articolo 3), il diritto al lavoro
secondo la propria scelta (articolo 4), il diritto
di libera associazione e propaganda (arti -
coli 18 e 19) ed infine la libertà e la parità
sindacale (articolo 39), l'atteggiamento tenuto
dalle direzioni di taluni stabilimenti dell a
Montecatini, come, a titolo di esempio, dello
stabilimento del Casone in provincia di Gros-
seto, nel quale, con vere e proprie intimida-
zioni e minacce – tanto più gravi in quanto
mascherate e ipocrite – si sono dissuasi lavo-
ratori dipendenti e rappresentanti sindacal i
dal presentarsi nelle liste C .I .S .N.AL . per l e
elezioni delle commissioni interne, con il di-
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chiarato proposito di far confluire su altr e
liste di altro colore confederale e più consone
agli interessi della suddetta direzione azien-
dale i voti dei lavoratori medesimi .

« Per conoscere gli interventi che le auto-
rità di Governo in indirizzo ritengano di dove r
promuovere per evitare tali gravi violazion i
dei principi costituzionali e per tutelare i
fondamentali diritti dei lavoratori italiani .

	

(4169)

	

« ROBERTI, CRUCIANI, DE MARZIO ,
NICOSIA, DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della difesa, dei lavori pubblici e del -
l'agricoltura e foreste, per sapere se sia esat-
ta la notizia relativa alla decisione di trasfe-
rire il poligono di tiro, attualmente esistent e
nel territorio di Sant'Eufemia, nel territori o
che circonda le foci del fiume .Sele e che in
gran parte appartiene al comune di Ebol i
della provincia di Salerno, per far luogo, ne l
predetto territorio di Sant'Eufemia, alla co-
struzione di un grande campo di aviazion e
civile .

« L ' interrogante si permette di far presente
che per l'apprestamento del poligono di tir o
nel territorio delle foci del Sele occorrerebb e
sacrificare una superficie di circa cinque -
cento ettari di terreno bonificato e sistemato
con l ' investimento di ingenti capitali e su l
quale vivono numerose famiglie coloniche . La
presenza del poligono di tiro in detta zon a
sarebbe, oltretutto, gravemente pregiudizie-
vole alla valorizzazione turistica di quell'im-
portante comprensorio archeologico, in cu i
sono situati i templi di Paestum e sono i n
corso promettenti scavi .

« vero che nella stessa località già esist e
un piccolo poligono, ma trattasi, per l ' appun-
to, di un poligono di circoscritte dimensioni ,
la cui presenza non è incompatibile con l a
tutela dei locali interessi agrari e turistici .

	

(4170)

	

« VALITUTTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della sanità e del tesoro, per sapere s e
sono a conoscenza della grave crisi che ha in -

vestito le farmacie rurali del Polesine, spe-
cie delle zone più povere, dove in questi gior-
ni altre due farmacie •(Cà Venier e Ramodi-
palo) hanno chiuso i battenti .

« Il numero delle farmacie chiuse è salit o
a 6, mentre altre quattro sono in serie diffi-
coltà e altre ancora sopportano con estrem o
disagio una situazione che si fa ogni giorn o
più pesante proprio, anche, per il mancat o
pagamento delle prestazioni farmaceutich e
da parte degli enti mutualistici, specie del -
l' « Inam » che da marzo ha sospeso ogni pa-
gamento in merito .

« Se i ministri interessati, con particolare
richiamo al Ministro del tesoro, non riten-
gano opportuno affrontare il problema che d a
anni si trascina e di cui a gran voce viene ri-
chiesta una soluzione razionale, specie da par -
te di quelle province come quella di Rovigo ,
che in testa alle altre hanno il più alto indic e
di emigrazione .

	

(4171)

	

« MORELLI

« Il sottoscritto chiede di interrogare í Mi-
nistri della sanita e del tesoro, per sapere s e
sono a conoscenza del grave atto che si è ve-
rificato il i o luglio 1966 sul tratto ferroviario
della linea Taranto-Brindisi, dove un note-
vole numero di lebbrosi ricoverati nella co-
lonia Hanseniana Mulli » situata nel terri-
torio del comune di Acquaviva delle Fonti ,
hanno bloccato per circa tre ore il traffico ,
distendendosi sui binari della linea ferrovia-
ria, in atto di protesta per i mancati miglio-
ramenti ai sussidi concessi agli ammalati e
ai loro congiunti .

« Se non ritengono opportuno provvedere
a elevare la quota di questi sussidi insuffi-
cienti a far fronte alle più modeste necessità
di una povera famiglia, ed evitare che am-
malati contagiosi siano costretti a simili di-
mostrazioni per richiamare le autorità all e
loro responsabilità .

	

(4172)

	

« MORELLI » .
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